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Leggi e decreti: R. decreto n. 709 che autorizza la trasfor-
mazione in sede della succursale del Banco diNapoli nella
città di Livorno - Ministero dei lavori pubblici: Dif-
/Ha - Ministero delle poste e del telegrafi - Direzione
generaÏe ÎdiTiijáñni e deiiîý1ti:'Rësóðonio ióminario delle t

operazioni eseguite a tutto il mese,di maggio 1908,- Mi-
nister Éél idooro : Pensioni ligteidate dalla Corie dei conti
- Direzione generale del tesoro: Congo riassuntivo del tesoro
al 30 n essbre 1908 - Direzione gonerale del debito pub-
blico: Reits'fiche d'intestazione - Smarrimento di rice-
vieta - Aveiso, di conversione - Dirozione generale del te-
soro: Presso del cambio pei certificati di pagamento dei
dasi doganali d'importûlone - Ministero d'agricoltura,
industria e hämmerefo - Ilipettodito generale delle in-
dastrie o del commoroio: Media -dei corsi dei coÑsolißŠti
negosiali a caÃtanti neMe varis Ëorse del RegÑo - Con-
corsi.

.
PAx•rx noxy amom.a

Senato del Regno e Camera dei depqtati: Sedute delþji-
cembre - Diario estoro - Notizie yarig -- Telegram-
mi den'Agentia Stefani - BOllettino meteorioO- Inser-
sioni.

Vista la deliberazione 26 agosta 1908 del Consiglio
di amministrazione del Banco relativa alla proposta di
trasformazione in sede della succursale di Livorno;
Vista la deliberazione del 27 ottobre 1908 colla qualo

il Consiglio generale del Banco ha approvato la detta
trasformazione;
Su proposta del Nostro ininistro segretario di Stato

per il tesoro;

Abbiamo decretato o deorofíamo :

Articolo unico.

È autorizzata la trasforrËazÏono iii sede dolla succur-
sale del Banco di Napoli nella città di Livorno.

Ordinia:no cho il presento decreto, munito del si illo
dello Stato, sia insorto nella race lla um de Gelk leggi
e dai decrati del Regno d'Itana, in eidsa la a chiunque
spotil di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a San Rossoro, addì 12 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

CÀRCANO.
Visto, Il guardasigilli : Ontwoo.

LEGGI E DECRETI MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICÏ
13 numero 70û delia raccolta « ia Ëlie ÑÊt i Åareti

del Regno, contiene il seguente decretc

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio.o pers kolontà della Nazione

RE D' ITALIA
Visto l'art. 3 dello statuto del Banco di Napoli, ap-

provata col Nostro decreto del 2 agosto coriente anno,
n. 500 ;

Difficia.

Si avvertono le Direzioni dei giornali, rivisto ,od opere pgio •

che del Regno, che il Ministero dei lavori pupbgei ngn assume

alcun impegno por qualunque.invio di pubbliegioni fatto senza

specialo ordinazione, e non ei credo in obbligo ¢i posgingero gli
esemplari o numeri che gli.potranno, per aivveptura, essero irgli-
rizzati e molto meno di pagare il relativo prezzo di abLona-
mento.
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MINISTERO DELLE PO6šTE E DEI TELEGRAFI
D1rezione generalf ,

del ynglia e del risparmi

Servizio del vaglia e del titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di maggio .f908.

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di oredito emessi nel mese di Per vaglia e titoli di credito pagati nel meso
maggio dell'esercizio 1907-908 . . . , L. 130,409,551 91 di maggio dell'esercizio 1907-908 . . . L. 129,250,070 60

Per Taglia e titoli di credito emessi nei mesi
precedenti dell'eseroizio stesso.

. . . .
> 1,260,065,244 89

Per vaglia o titoli di credito pagati nei mesi
Somma a tutto il mese ¡li maggio 1908. . L. 1,390,474,796 80 precedenti dell' esercizio stesso compreso

l'importo dei vaglia e dei titoli di credito, ca-
Pdr vaglia e titoli di credito rimasti da pagaro duti in prescrizione al 30 giugno 1907 a 1,464,331,516 81

alla Age dell'esoroizio precedente . . .
» 71,101,294 29

Somn 4 complessive del debito L 1,461,57ô,091 09 Somma complessiva del orodito L. 1,393,581,587 41

RIASRUNTO.
Debito . . . .. .. . . . . . . . . . . . .. . . . . .L. 1,461,576,09109

Credito ......................... » 1,393,581,58741

Difforanza a debito a tutto maggio 1908 . .
L. 67,094,503 08

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Adunanza del 4 novembro 1908 :

De Santis Romeo, guardia oarceraria, L. 960.
Vezzosi Natale, appuntato noi RR. carabinieri, L. 489.60.
Artuse Domenico, vioo brigadiere postale, L. 922.
De Rito Giuseppe, capo guardia carceraria, L. 1192.
Memmð Giuseppo, capo lavoranto di artiglieria, L 690.
Rosso Domenico, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
D'Elia Gio. Batta, trigadisre delle guardie di città, L.761.25.
Izzo Giovanni, operaio di artiglieria, L. 460.80.
Valenti Albertina, ved, Mazzalorso, colonnollo, L. 1333.33.
Torti Alberto, capitano, L. 3153.
Belmondo Giovanni, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 618.
Ermolli Pasqualina, ved. Paronzini, vice segretario (indennità),

L. 4666.
Granziotto Carlo, ricavitore del registro, L. 4000.
Sanzone Annunziata, ved. Buononato, operaio di marina, L. 186.66.
Sebastianelli Maria, ved. Gabrielli, gendarme, L. 138.32.
Tarð Margherita, ved. Fasella, segretario, L. 733.33.
Butera Salvatore, ufficiale d'ordine, L. 1656.

Wolf-Bassi Vittoria, direttrica nella scuola normale (indennitù),
L. 5164.

Greco Eloardo, consigliero di appello, L. 3473.
Vitulano Raffaele, 2° eapo fuochista, L. 815.

Failla FianeeEca, capitano, L. 2802.
M&ngiatti Ignazio, brigadiere di Ananza, L. 849, di cui:

a carico dello Stato, L. 773.75.
a carico del comune di Firenze, L. 175.25.

Giampietro Enrko, capitano, L. 3328.
Abbenanto Angelo, oparaio d'artiglieria, L. 663.
Palomby Antonino, operaio di marina, L. 1000.

Chicchi Silvio, operaia della guerra, L. 672.

Del,Giudies Angolo, maggiore, L. 3520.
Piegaia Teresa, operaia nelle manifatture dei tabacohi. I« 383,16.
Di Leo Michelangelo, maggiore, L. 3520.
Rumor Elena, operaia nelle manifatturo dei tabacchi, L. 340.37.
Tamagni Teresa, ved. Bariuli, capitano, L. 10 18.66.
Giordano Alfonso, maggiore, L. 2960.
Paganelli Quinto, primo ufficialo postale, L. 2640.
Bottoli Pietro, carabiniere, L. 489.60.
Rugglero Rosa, ved. Mallozzi, operaio di marina, L. 240.
Corsi Carlo, colonnello, L. 4933.
Panigadi Filippina, ved. Paoletti, colonnello, L. 2006.6G.
Mossa Alfonso, giudice, L. 1889.
Ribero Luigia, ved. Bonoldi, capo armainolo, L. 200.
Perassa Luigi, capo ufficio postalo, L. 2610.
Siccoli Teresa, ved. Costa, tenente generale, L. 2666.66.
Sari Assunta, operaia nella manifattura dei tabacchi, L. 404 36.
Troya Salvatore, capitano, L. 2177.
Comello Beatrico, ved. Troyo, capitano, L. 725.66.
Quarta Stolla, ved. Taberini, consigliere d'appello, L. 1555.
Siniscalohi Giovanni, operaio d'artiglieria, L. 720.
Pollavini Cosma, ved. Rosatta, ing. del genio civile, L. 992, di cui:

a carico dello Stato L. 126.14 ;
a carico della provincia di Sondrio, L. 865.86.

De Simone Antonio, tenente, L. 2275.
Bordin Gio. Battista, maresciallo, dei RR. carabinieri, L. 1303,
Zina Giovanni, ufficiale d'ordine, L. 1584, di cui:

a carico dello Stato, L. 1421.77;
a carico delle ferrovio dello Stato, L 162.32.

Sporindeo Giuseppina, ved. Stutz, capitano, L. 977.41.
Valdugrani Vincenzo, soldato, L. 300.
Verdeochi Sofia, ved. Giordano, direttore questura Senato, L. 1806.
Bugliotd Francesco, marinaio, L. 510.
Borla Angela, ved. Facchinetti, ufficiale d'ordine, L. 330.
Lucchi Eerafina, operda manifatture tabacchi, L. 526.60.



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D' ITALIA 7147

Voglino Francesco, operaio manifatture tabacchi, L. 385 63.
ÍñrÌo Aleshiiidro, maggiore, L. 3521.
Campofregoso Adelaide, ved Bracea, cancelliere. L. 704.

Piacentini Annibale, ospitano, L. 688.
Palumbo Francesco, uŒeiale daziario, L. 2303.50, di cui:

a carico dello Stato, L. 1813.15;
a carico del comune di Napoli, L. 490.33.

Vicinanza Francesea, ved. Tagliaferro, vice commissario pubblica
sicurezza (indennith), L. 5255.

Grues Melchiorre, guardia città, L. 960.
De Filippi Elona, vol. Roda, useiere, L. 330.
Bertazzoni Erminia, ved. Frassi, procuratore del Re, L. 2053.33.

Lippi, orfana di Romolo, sottocapo guardia carceraria, L. 220.
Monti Maria, operaia manifatture tabacchi, L. 355.13.
Riva Salvatore, umoiale d'ordine, L. 1920.

Montulli Genharo, giudice, L. 2275.
Giordano Giuseppina, ved. Caruso, umciale postalo, L. 894.66.
Tracchogiani Aurelio, guard. telegr., L., 925.
Limongi Pietto, padre Franceseautonio, soldato, L. 202.50.
Perusi Domenico, brigadiero RR. carabinieri, L. 550.
Livoti Maria, ved. Barbacone, furlere maggiore, L. 288.
Rossi Lucia, ved. Simeone, professoro (indonnitå), L. 4321.
Pisani Emanuelo, segretario, L, 2897.
Curti Bernardo, capo uselõže, L. 13H.
Milione Giudeppe, nSeiale dazio, L 2496, di cui :

a cafico dello Stato, L 1931.20 ;

a carioo del comune di Napoli, L. 564.80.
Laido Domenica, ved. Ghiglione, pretore, L 555.33.

Ghissotti Carlo Alberto, usciale d'ordine, L. 1536.
Oatos Alberto, aiutante contabile, L. 1310.
Chiaia Cesare, consigliere cassazione, L. 6942.
Bisaooia Alberto, orfano Francesco Paolo, oancelliero, L. 603.
Buonamito Pasqualo, operaio artiglieria, L. 900.
Spina Gesella, ved. Basedettini, soldsto, L. 100.
Gastaldi Adele, ved. Gastaldi, uno dei Mille, L. 300.

Ferraro Gerardo, operaio artiglieria, L. 647.50.

Serigna Giuseppe, tenente, L. 1991.
Bani Enrico, capitano, L. 2802.
Boeca Pietro, risevitore registro, L. 2880.
Zepponi Gaetano, tenento colonnello, L. 4174.
Albano Sebastiano, 2° nocchloro, L. 710.

Giulivi Virginia, ved. Candolori, capo lavoranto della guerra,
L, 224.

Caldarelli Antonio, maresciallo nei RR. carabiniori, L.1358.
Santa Croco Maria Antonia, operaia tabacchi, L. 690.33.
Mataro Pietro, maggiore, L. 3321.
Fiori Maria, ved. Mancinelli, archivisita, L. 716 66.
Momo Carlo, maggiore genorale, L. 7204.
Diamantini Ernosto, tenente, L. 1725.
Bonino Michele, operaio artiglieria, L. 780.
Ravetti Paolo, capitano, L. 2938.
Banaale Gaetano, capityno, L. 3367.
Trimboli Giovanna, vod. Gandolfi, cancelliere, L. 1760.

Pasella Alfonso, capitano, L. 2318.
Vagnolini Paolina, ved. Gianni, inserviento (indonnita), L. 1100.

Calderale Maria, ved. Penna, agente doganale, L. 352.
Prato Emilio, giudico, L. 1011.
Filippini Ester, operaia manifatturo tabaechi. L. 465.78.
Bossi Agostino, capo uñ. postale, L. 2880.
Vanorio Laura, ved. Testa, operaio marina, L. 192.50.

Ottone Giacomo, brigadiere postalo, L. 1085.

Fayeto Luigi, ufneialo postale, L. 1356.
Siciliano Francesco, bidello, L. 587.
Zallocco Filippo, soldato, L. 300.
Neri Luigi, sotto brigadiere finanza, L. 591.49.
Zadi Rosado, marosciallo finansa, L. 1019.20.

Brusa Érancesco, sotto brigadiere finanza, L 7ß9.92.

Caponi Firminia, ved. e orfaní Fracohia, applicato ferroviario

(indennith), L. 4250, di cui:
a carico dello Stato L. 3520;
a carico ferrovie di Stato L 730.

Sommo Lorenzo, uficiale d'ordine, L. 1478.

MINISTERO DEL TESORO - vire2tone eenerale aci resor.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
al 80 NOVEMBRE 1908

I

ÀL AL DIFFERENZA
(‡ niiglioramento

30 giugno 30 novembre - peggiotamento
della

1908 1908 situazione del Tesoro;

Fondo di cassa (V. conto di osasà) . « . . . . . . . . . . . .
480,130,382 78 405,741,193 12 - 74,389,189 66

Crediti di Tesorcria (V. situaziono dei oroliti) . . . . . . . . .
373,642,350 23 (1) 581,514,803 lô ‡ 207,872,452 93

Insieme . . . . . . . . . . . . .
853,772,733 01 987)255,996 28 ‡ 133,483,263 27

Dobiti di Tesoteria (V. sitanzione dei dubiti) . . . . . . . .
571,272,497 05 602.914,925 45 - 31,642,428 40

Situazione dol Tesoro , , , , . ‡ 282,500,235 96 ‡ 384,341,070 83 ,‡ 101,840,834 87

(1) In questa Bomma é compreso l'ammontare fella valuta d'oro depositata nolla Cassa depositi o prestiti in L. 177,677,710.
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DAKEl .CONTO DI CASSA

Pondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesorcria provinciale, nella Tesoreria
di massa coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 393,729,280 8G

alla chiusura
dell' esercizio -
1907-908 Fondi in 'ria ed all'estero . , , . . . . . .5 .' , , , . . . . , , , , , . . . . 86,401,092 98

480.130,382 78 1

INCASSI (versamenti in Tesorerla)

Mese Precedenti (l) Totale

Categoria L - Entrate effettive ordinario o stra•

m conto
ordinúio . . . . . . . . . 128,789,211 03 658,168,316 31 786,957,528 21

entrat II. - Costruzioni di ferrovia . . . .
- 42 - 42 -

di
tilancio > III. - Movimento di capitali . . . . 8,321,922 90 140,021457 28 148.344,330 18

a IV. - Partito di giro . . • · · · · 1,843,300 30 11,204,927 10 13,048,236,40

138,951,444 13 809,395,742 09 948,350,186 82 018,350,186 82

Buoni del Tesoro
Vaglia dol Tesoro . . . . . . . . . . . . .

Bancho - Conto anticipazioni statutarie . . . '.

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
tifero................ ..

Amministrazione del Debito pubblico in conto
corrente infruttiforo . .

. . . . . . . . .

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rento infruttifero
. . . . . . . . . . . . .

debiti Cassa depositi e prestiti id. id.

di Taoreria Ferrovie di Stato - Fondo dirisorva . . . . . .

Altro amminiëtrazioni in contd'corrente fruttifero
Altro amministrazioni in conto corrente infrut-

tiforo . . .

Incassi da regolare . . .

Biglietti di. Stato mnessi per l'art. 11 Icggo 3
marzo 1898, n. 47 . .

Operazione fatta.col Banco di Napoli per effetto
doll'art. 8 dell'allegato B alla legge 17 gen-
naio 1897, n. 9 . . .

Valuta aurea Legge 8 agosto 1895, n. 486.
presso la Cassa Legge 3 marzo 1808, n. 47 .

depos. o prest. ( Legge 31 dicembre 1907, n 804.
Id. id. (art. 11)

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . .

Amministrazione del Fondo culto por pagamenti
darimborsare..............

er
onto

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
di Tesoreria

borsare
. . . . . . . . .

.
. . . . . .

Altro Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare.................

Obbligazioni dell'Asso ecclesiastico . . . . . .

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro ........... ....,

Diversi
.... ..............

Operazione fatta col Banco di Napoli per edotto
comesopra ...............

10,7 t2,000 - 31,732,500 - 42,444,500 -
171488,240 01 773,290,031 65 944,778,280 66

- 10,44?,248 - 10,442,248 -

376,355 88 26,018,211 96 27,294,567 84

2,803,476 58 7,536,423 06 10,429,890 64
16,000,000 - 50,000,000 - 66.000.000 -
GD2,287 G4 5,928,848 73 6,621,136 37
- 86,582 ö0 86,582 50

16.045,540 82 4G,911,274 52 62,956,815 34

40,935,870 43 107,103,330 04 214,099,216 37

265,203,786 36 1,119,949,460 3S 1,385,153,246 72 1,385,153,846 72

- 51,738,137 50 51,738,137 50

16.988,772 04 - 16,088,772 04

- 61,590,063 15 64,596,962 15

1,133,388 74 182,273 19 1,315,661 03

- 791 2G 701 26

20,884,655 03 131,532,304 40 161,417,020 35

48,003,816 73 248,020,E28 50 296,057,315 23 296.057,345 23

Torax
, . . . . 3,109,691,161 55

(f) reto conto «lella variailoni per sistemuun della stritt ara
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AL 30 NOVEMBRE 1908. .&T¯E0E¯EO

Pagamentl MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese eKettive ordinario e straor-
dinarie. . . . . . . . . . . 104,671,009 55 501,655,001 19 609,326,910 74

it conto
ese > II. - Costruzioni di ferrovie. . . . . 825,800 62 3,172,966 57 3,993,767 19

di. balancio
- >- III. - Movimento di capitali ' . . . . 20,635,380 92 191,489,013 36 215,124,424 28

IV. - Partito di giro . . . . . . . . 6,758,931 96 11,271,795 23 18,030,777 19

132,891,173 05 713,589,706 35 846,480,879 40 846,480,879 40

Decreti di scarico. . 28,472 55 28,472 55
eereti Ministoriali di prelevamento . . . .

- 28,472 55
I

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . 11,903,500 - 33,624,500 - 50,528,000*-

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 168,313,193 21 763,693,218 10 932,006,411 31

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. - 10,000.000 - 10,000,000 -
Arnministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttifero. . . . . . . . . . . . 65,131 40 52,536,720 60 52,601,853 -
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto, ronte infruttifero
. . . . . . . . . . . . . 16,988,772 04 - ' 16,988,772 04

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

i Tesoraria fruttifero.
. . . . . . . . . . . . . . . . - 61,596,962 15 64,596,962 13

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . - -

....

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero - 50,219 70 59,218 70
Altre Amministrazioni in conto corrente infrutti.

fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,309,784 62 14,617,718 69 20,017,503 31
, .

hicassi da regolare . . . . . . . . · · · · · · 27,803,522 75 178,908,576 06 206,712,098 81
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della loggo

3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .

Operazionelatta col Banco.di,Napoli comacontro. ...
-

230,473,004 02 1,123,036,914 30 1,353,510,818 32 1,353,510,818 32

Va lut a a urc a Legge 8 agosto 1895, n. 486 ...

presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

depos. o prest. Legge 31 dicembro 1907, n.804' 20,000,000 - 10,000,000 - 30,000,000 -
Id. id. (art. 11) - - --.

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . • 3,670,133 91 145,783,338 94 149,453,472 85

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti
in conto da rimborsare . . . . . . . . . . . . . - 774,830 73 8,873,125 02 9,647,955 75
oredíß Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
i Tesoreriae borsare . . . . · · · · - · · · · • • • • 11,896,141 67 52,647,541 .98 64,513,683 65

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare. . . . . . . - . . . . . . . . . . 5;482,509 42 27,502,414 $2 32,985,013 74

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico. . . . . . - - -

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro.................. - - -

Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,885,899 88 178,413,772 29 217,299,672 17
Operazione fatta col Banco di Napoli como contro - - -

80,700,605 61 423,220,192 55 503,929,708 16 503,929,798 10

Totale dei pagamenti . . . . . . 2,703,910,968 43

Fo do Galuta metallica e cartacear disponibile e valori presso la Zeeea . , , . . . . . , 298,998,524 33
di cassa

80 novem,
1908 Fondi in via ed all'ostero od offetti in portafoglio . . . . . . . . 106,742,668 70

405,741,193 12

ToTALa • · • • 3,109,691,161 53

(a) Sono escluso dal fondo di eassa Io 177,677,710 depositatoonella Cassa depositi o prestiti a coportura di una somma corrispondento di
glietti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

A1 30 giugno 1908 A1 30 novembre 1908

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . 109,503,500 - 101,420,000 -

Vaglia A9Î ÎOBOTO . . . . . . . . . . 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,228,470 56 50,000,339 91

Banche - Conto anticipazieni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . . - -

Cassa depositi e prestiti in conto corrento fruttifero , . . . . . . . . . . . . 20,000,000 - 20,442,248 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrrate infruttifero . . , . . . 227,829,089 42 202,521,805 26

Id. del fondo on1te id. id. . . . . 13,842,517 03 7,283,644 63

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . . 62,187,648 61 63,590,686 46

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . . . . . . . , , , , , , , , , . 0,812,217 12 16,433,353 49

Altre Amministrazioni in conto correnta fruttifero . . . . . . . . . . . . . , 1,765,105 58 1,792.469 38

Altre amministrazioni in aanto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . . . 22,637,493 50 65,576,805 53

Incassi da regohre . . .~. . . . . .~. . . . . . . . . . . . . . . . , . , 30,105,665 23 37,492,782 79

Biglietti di Stato emessi per l'artioolo 11 della legge 3 marzo 1898, m. 4Ì . . . 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta co' Banco di Napoli per otrotto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 7 gennaio 1897, p. 9

.
. . . . . . . . . . . . • • • • • • . . . , 25,110,790 - 25,110,790 -

Totale i . . 571,272,497 05 602,914,925 45

Grediti di Tesoreria.

I

Al 30 giugna 1908 Al 30 novembre 1908

Valuta aurea presso la Cassa
L aga agosto 1895, n. 486 . . . . . . . , 80,000,000 - 80, 000 -

d ositi e restiti Legge marzo 1898, n. 47 . . . . . . . , 11,250,000 - 11, ,000 -ep p Legge 31 dicambre 1907, n. 804 (art. 10) . . 30,000,000 - 60,000,000 -
(d. id. (art. 11) . , 1,316,920 - 1,316,920 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare. . . . .g 51,757,203 74 149,472,539 09

Id. del gemia pel culto id. id. . . . . . . . 16,994,910 40 9,654,094 1I
Cassa depositi e prestiti id. id. . . . . . . 64,597,008 08 64,543,729 58
Altre Amministrazioni id. id.

. . . . § 44,167,465 78 75,836,817 59

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - -

Deûcienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro .'• · • • • • . . . . .5 1,711,843 43 1,711,052 17

DiversimÇ: .9 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .5 .5 46,736,208 80 102.618,860 62

Oporazio ao fatta col Banco di Napoli, come sopra . . . . . . . . . . . . . . 25,110,790 - 25,110,790 -

Totale . . . 373,642,350 23 581,514,803 16

Avvertenza - Oltro il fondo di cassa esistono presso le tesorerio, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria
A) 11 fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 30 novembre 1908. ascendeva a L 1,130,695.23:
B) quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di L. 22,021,973.49.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatísi pi•esào le tesorerie del Regno nel mese di novembre 1908 per l'eser-

cizio 1908-909 comparati con quelli del periodo corrispondente dell'esercizio precedente.
1

ÍÑ 0 A SS I MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1908 luglio 1907

di novembre di novembro nel nel
a tutto novem. a tutto novem.

IDatrata ordinarla. 1908 1907 1908 1908 1907 1908

Categoria 1. - Entrate effettive:
Bedditi patrimoniali dello Stato . . . 5,247,884 32 5,749,300 13 - 501,424 81 30,722,362 87 18,256,841 66 ‡ 12,465,521 SI

( Imposta sui fondi rustici
imposta ) o sui fabbricati . . . 205,992 28 358,607 79 - 152,615 51 60,707,111 39 61,513,132 89 - 806,021 50

dirette Imposta sui redditi di
racehozza mobilo . . 4,245,586 74 3,423,138 38 ‡ 822,448 36 90,800,456 48 82,106,178 22 ‡ 8,694,278 20

Tasse in amministrazio-
ne del Ministero delle

Tasse finanze . . . . . .. 18,672.325 32 18,329,321 63 + 343,003 69 07,859,929 45 101,770,971 86 - 4,411,042 41
Tassa sul prodotto del

sugli movimento a G. e P. V.
sulle ferrovie . . . 2,733,834 62 3,083,611 52 - 349,776 90 20,03ô,281 01 13,610,396 26 ‡ 6,425,884 7§

affari Diritti delle Legazioni e
... dei Consola‡i all'estero - 842,331 63 - 842,331 63 725,449 58 842,789 81 - 117,340 Si
r·e Tasha sulla fabbricazione

degli spiriti, birra, ecc. 10,382,719 08 12,636,486 08
- 2,253,767 - 58,182,863 32 58,210,678 15 - 57,814 83

Dogane e diritti maritt. 21,424,775 41 20,701,066 55 ‡ 6,723,708 86 122,461,594 05 113,695,058 58 ‡ 8,766,535 47

Tasse Dazi ipterni di consumo
esclusi nelli delle città

di di e di Roma . 2,706,319 61 2,776,426 97 - 70,107 36 13,603,624 09 13,960,815 08- 357,190 99
Dazio i consumo della

oon" oittà di Napoli . . . - - - - - -

Dazio di consumo della
"" oittà di Roma , . . . 1.807,935 19 1,794,663 29 -r 13,291 90 7,402,274 18 6,718,324 99 683,949 19

Tabacchi . . . . . . . 22,115,244 17 20,962,163 56 ± 1,153,080 61 114,138,025 07 101,501,345 09 9,636,679 98
Sali

. . . . . . . . . 6,578,691 72 6,736,675 63- 157,983 91 33,187,183 63 33,055,695 04 131,488 59

Priva- Prodotto di vendita del

tive ohinino o proventi acces. 158,642 12 109,275 69 49,366 43 918,341 71 918,168 96 ‡ 218 75
Lotto . . . . . . . . . 4,977,748 14 4,942,778 99 - 34,9ô9 15 31,596,409 78 29,687,749 01 ‡ 1,968,660 77

,
Poste. . . . . . . . . 8.051,276 05 7,561,208 35 490,073 70 39,986,636 7l 38,368,895 31 1,617,741 40 ,

Proyeq‡i Telegraû. . . . . . . 1,674.007 44 1,515,242 61 128,764 83 8,057,326 86 8,014,239 29 43,087 57
dei servizi Telefoni . . . . . . . 993,319 78 - 093319 78 3,816,338 54 - 3,816,338 54
pubblici Servizi diversi

. . . . 2.795,349 70 2,712,674 34 ‡ 82,675 36 10,343,253 44 10,472,516 94 - 129,294 50
Riinborsi e concorsi nelle spese . . . 6,371.293 83 3,176,616 31 I) 3,194,677 52 20,392,898 41 10,766.457 36 9,626,441 05
Entrate diverse . . . . . . . . . . 1,425,995 64 3,416,223 79 - 2) 1,990,228 15 16,913,163 93 13,863,689 52 3,049,475 41

ToTM.x libarata órdinaria . §128,568,961 lð 120,857,816 24 7,711,144 92 781,351,563 50i 720,303,973 02 61,047,590 48
JiDntrata straordinaria.
Categoria I. - Entrate egetries :
Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

46 689 30 13,314 88 33,374 48 587,020 82 556,014 53 31,006 29
Entrato diverse . . . . . . . . . . 173,550 70 59,048 78 114,501 92 5,014,812 75 3,619,347 99 1,395,464 76

Arretrati per imposta fon-
Capitoli diaria . . . . . . . . -

-
- 94 10 4,019 19 - 3,925 09

aggiunti Arretrati per imposta sui
per resti redditi di ricchezza mo-
attivi bile . . . . . . . . .

- -
-

-
- -

Itesidui attivi diverai . . 10 71
.

20 - -- 9 29 4,037 07 10,651 57 - 6,614 50
Østogo II.

Costruzione di strade ferrate . . . . -- -
-

43 - 31,199 30 - 31,157 30
Catogoria III. - Movimento di

capitali :
Vendita di beni ed affranoamento di

çanoni. . . . . . . . . . . . . 415,390 10 657,238 99- 241,848 89 3,451,769 56 3,137,903 61‡ 313,866 93
Acconèlone di debiti . . . . . . . . 3,455,166 38 94,251 38;§ 3) 3,360,015 - 52,428,156 83 45,600,000 - ‡ 6,828,156 83
Rimborsi di somme anticipate dal Te-

soro . . . . . . . . . . . . . . 2,104 30 13,915 46;- 14,8 11 16 1,134,882 03 623,517 45‡ 511,364 55
Anticipazioni al Tesoro da enti locali

ppr richiesto aceoloramento di la-
Toki . . . . . . . . . . . . . .

- -

.-- 150,000 - - 150,000 -
Uso temporaneo di disponibilità di Cassa - - - 81,434,258 71 - 81,434,258 71
PArtite che si compensano nell* spesa. 4,449,262 12 48,725 20 # 4) 4,400,536 92 9,745,313 03 1,843,002 43 7,902,310 62
Prdlovunonti sull'avanzo accertato col

conto coneuntivodell'esero.1985-808 - 9,000,000 -- 9,000,000 - - 22,019,000 -- 22,019,000 -
.Rionpori diversi . . . . . . . . . .

- - - -
- -

Capitoli aggiunti per resti attivi . .
- -

-
- - -

prar,x Entrata straordinaria . 8,542,173 67 9,889,514 89- 1,347,341 22 153,950,386 92 77,444,655 07 † 76,505,73) 85

Categoria IV. - Partite di giro . . 1,843.309 30 1,964,578 19- 121,268 89 13,048,236 40 14,040,775 24 - 092,538 84

Torer,y osynny . , , 138,954,444 13 132,711,909 12,‡ 6,242,535 Ol , 948,350,186 82 811,789,403 33 ‡ 136,560,783 49
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I

PROSPli,TTO dei pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerlo del Rogno nel mese di novembre 1908 per l'eser-
cizio 1908-909 comparati, con quelli del periodo corrispondente dell'esercizio precedente.

I I

MESE &ESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di novembro - di novembra .nel luglio 1908 luglio 1907
uel

a tutto novem. a tutto movem,
1908 1907 1908 19081908 1907

MINISTERI

Ministero vdel tosoro
.

. . . . . . . 33,220,425 28 23,182,G73 15‡ 11,437,752 13 338;320,479 70 160,503,938 37 ‡ 177,825441 42

Id.I delle finanze . . . . . ,
i 10,192,421 50 18,325,283 58 - 2,132,862 08 99,748,139 23 91,761,271 99 § 7,980,867 24

Id, di grazia e giustizia . . . 3,454,356 79 3,747,794 15 - 293,437 36 17,565,564 23 17,953,716 68- 388,152 45

Ide degli affari esterio . . . . 1,430,563 18 541,032 78 880,532 40 12,135,008 97 7,019,297 60 # 5,116,611 31

Id. dell'istruzione s pqbblica, .. 6,100,298 75 5,927,730 00 ‡ 172,501 85 31,025,964 30 28,077,780 77 ‡ 2,348,177 53

Ad. dolP intornom . . . . . . 6,006,148 33 6,792,311 26 - 786,162 93 39,754,076 42 37,682,520 84# 4.071,555 58

Id.« dei lavori pubblidia . . . 12,765,776 42 11,905,671 75 ‡ 8ô0,l04 67 51,648,676 22 45,963,469 71 ‡ 5,685,206751

Id. delle posto e dei telegrafi . 8,694,533 32 8,870,0G4 10- 175,530 78 47,962,996 58 46,455,993 4CI‡ 1,507,003 19

id; della guerra . . . . . . 30,922,823 33 28,479,002 79 ‡ 2,413,820 54 120,001,989 36 118,712,345 2T 8,279,644 09

Idy della marinaa Ti . . T . 10,193,648 45 14,403,078 18 - 4,209,429 73 72,807,385 34 50,632,801 05 # 16,174,584 29

Id. de1P agricoltura, industria
e commercio . . . . . . 1,910,175 70 1,891,806 96 18,368 74 8,516,698 96 8,653,753 80 2 137,054 84

TotAI.x pagamenti di bilancio 132,891,173 05 124,666,455 60 8,224,717 15 846,480,879 40 020,016,895 54 § 226,463,983 80

Decreti-di scarico,7, , . . . . . .- 10,817 53- 10,817 53 28.472 55 40,038 67 - 11,566 12

Deereti Ministoriali di prelevamento - 9,000,000 - - 9,000,000 -; - 22,019,000 -- 2Bþl9,(500 ---
I

Toral.a Pleix-m . . 132,891,173 05 133,677,273 13,- 786,100 08 846,509,351 95 642,875,934 21§ 204,433,41774
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JSTOT¯EO
Mese tu novernbre 1908

1. L'aumento deriva principalmente dai rimborsi effettuati
dall'Amniinistrazione dollo ferrovie dello Stato in dipendenza della
legge 25 giugno 1905, n. 261.

2. Nessun versamento e stato efFettuato nel mese di novembro
U. s. in conto interessi dovuti dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato sullo sommo pagato dal tesoro con i mczzi ordinari di
tesoreria per lo liquidazioni ferroviarie ed altro speso straordiga-
rie, mentro nel novembre 1907 furono introitati per talo oggetto
oltro due milioni.

3. Maggiori somme versate in relazione alla. logge citata al
n. 1, per far fronto ai pagamenti de eseguirsi alla Società già
eseroenti le tre reti ferroviarie.

.Ngministrazioni dalla Cassa depositi o prostiti delle sommo
coeorrenti per il servizio dei debiti redimibili comþresi Mella ta-
bella A annessa all'allegato M approvato coll'art. 13 della logge
28 luglio 1894, n. 339. .

RoËla,18 dieembre 1908.
I dire'fore capo della dÍnisione 5a

RROFFERIO.
Il direpors gyerale

S. ZINCONE.

Wirezione Generale del Webito Psibblies

RaTTIFICA o'arrastAzions (la pubblicazione).
Sil dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0¡O,

ci¾: n. 210,978 d'inserizione sui registri, della Direzione generale
per L. 18.75, al nome di Fiorentini Marietta e Clotilde di Domo-

nico, minori, sotto la patria potestå del padre, domiciliato in-Sale
Alespandria), fu cosi intestata per errore oocorso nelle

.
indica-

ziç$i date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
añiÑrechó doveva invece intestarsi a Fiorontini Marig o Maria-

Clotilde _vulgo Clotildo di Domenico, minori, one., como sopra,

vere proprietarie della rendita stessa.

termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 18 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GAftlšAZZI.

RaTTrricA n'mTESTAMONE (ga p¾ÒÕIICQ%iOMB).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75, 3 50 010,

ciob: un. 143,617 - 146,898 - 150,987 - 198,418 - 203,848 - 204,744
- 233,250 - 270,593 o 372,820 d'iscrizione sui registri della Diro-
zione 'generale (corrispondenti ai nn. 748,506 - 761,151 - 776,093
- 920,328 - 932,806 - 938,038 - 1,014,538 - 1,094,176 or 1,257,404
del consolidato 5 0¡0), per L. 30, 28, 11.25, 10.50, 7.50, 7, 37.50

35, 22.50, 21, 11.25, 10.50, 37.50, 35, 11.23, 10.60, 93.75, 87.50,
rispettivamente, le prime otto al nomo di Scaglia Catterina fu

Aftgelo, minore, sotto la patria potestå della madro Tadini Tc-
resa di Pietro, vedova Seaglia o l'ultima al nome della stessamo-

glio di Caletti Carlo, furono così intestato por orrore occorso nelle

indicazioni date dai richiedonti all'Amministrazione del Debito pub,
blico, montrechð dovevano invece intestarsi al nome di Soaglia
2[aria-Giovanna-Caterina fu Angelo, ecc. oce., il resto come alle
iscrizioni suddette, vera proprietaria dello rendito citate.

rmini dell'articolo 72 el regolamento sul Debito pubblico,
il dimda chiunque possa ayervi interesso che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di Àuosto avviso, ove non aiono state

notincate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà
alla Tettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

AÑma, il 18 dicembre 1908.
Per il dirc¢tore bensrale

GARBAZZI.

; a RETTMCAÈ RffESTAZIONE (3 þ¾ÒÒ 4G%iogd)•
Si à dichiarato che la;rendita seguente del consol dato 3.750|0,

cioë: n, 110,481 d'iscriziono sui registri della direzipne generalo
(corrispondento al n.03ô,145 del soppresso copaglidato 50g0),por
L. 90, al nome di Daimo Teresa, Adelaide, .

Giuseppiga. e ßosa

fu Felico, minori, sotto la patria potesta della loro genitrice Avaro
Felicita, domicillaga. a Rosta (Terino), vincolettd'usufrutto , a ja-
vore di Avaro Felicita fu Bartolompp, vedoYA Daimo, fu opal in-
testata por errore occorgo. golle, indicazioni dato dai richiogati
all'Amministrazione del Debito pubbliep, mentrophé.dovova invece
intestarsi a Daimo Terosa, Antonia-Adelaide, Ginsoppina o Ma-

ria-Rdaa fu Foline, eóc., como sopra, vere proprietarie della ron-

dita stossa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avgryi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ova non sieno state

udtifläaio àýþosizio'ni a questaDilà.iöriàþnerale, si ýookiik alla
ottifica di detta iserliione n 1 modo richiesto.

Ëånta, il 18 diiëábre ÌÒ08.
Per il dir¢ttore generale

GAftBAZZI.

RxrgncA o'nrrzanziorai.(3' pgNiag¢rge)
Si dichiarato,cho le rendito.soguenti dol consolidato 3 0

cioè an: 12,010 di 35, 12(Il di L. 35, J2,912 di
zione sui registri della Direzione generale il nomo digt upgy
Luigia fu Ermenegildo vedova di CamAstra Nicoly, .domiotþaía a

Castellana (Bari) e nn. 13,093 di L. 308, É0,853 di L. 133 nome

di Francavilla Maria-Luigia fu Ermenegildo, vedova di Camastra
Nicola, domiciliata a Castellana (Bari), furono cost intestate por
errore occorso nollo indicaziom dato dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito pubblico, montrochadovevano invece intestarsi
a Francavilla Santa-Luigia fu Ermenegildo, vedova ees., como

sopra, vera poprietaria Œolla rendite iitesse.
A' termini dell'att. 72 del regolamento, sul Deþito pubblico, si

ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo.avviso, oye non slogstate
notificato opposizioni a questa Direziono generale, si þrocÃrà
alla rettifica di detto.iscrizionj nel modo richiesto.

Rorea, il 18 dicembro 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'INTESTizl0NE (3* pubbli¢a%iput).
Si à dichiarato che IA,repdita, segpento del consolidato 3.75-

350 Og0, cio : n, 545,GOS d'inscrizione s.uk.registri della dire-,

zione generalo per L. 412.50 - 385, al nome di Marasco Giu-

seppo fu Giuseppe, domiciliato a Vorzino (Catanzaro), fu coal in-

testata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiŠdonti
all'Amministrazione del Debito pubblÍco, mentrecha doveva in-

vece intestarsi a Marasco Giuseppo fu Vincenso, domiolliato a

Verzino (Catanzaro), voro proprietario dolla rendita stossas
A termini dell'art. 73 del rogolamento sul Debito pubblico, si

difnda chiunquo possa avorvi interesso cito, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a-questa Direziono honoralo, si proãotierà
alla rettinca di dotto inscrizioni nel modo richiosto.

Roma, il 18 dicembro 1908.
Per il direttore generale

GARSAZZI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA .(SA pugl da 0¾¢ ,,

11 signor Saglietto Paolo fu Giacomo ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 408 ordinale, n. 05 di protocollo o

n. 3461 di posizione, etatagli rilasciata dalla Intendenza d,i fingina
' di Porto Maurizio, in data 3 febbraio 1908, in seguito alla pre-
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sentasione di unä cártella della rendita complessiva di L. 7.50,
onkoÍidata 8.75 Og0, con deãorrenza dal 16 gennaio 1908.
Afterisini dall'ái·l.334 del vigente regolainanto sul Debito pub-

blico, si diëlda chiunque possa averyl interesse che, trascorso un

äö'se dallá dáta dell& priès pubblicazione del presente avviso,
peng ehe siano intervenute opposizioni, sark consegnato al detto
sig. Sagliettä Paolo fu Giacomo il sluovo titolo proveniento dall'eso-
gàitä operazlóne, sonsä obbligo di rästituzione della predetta ri.
áñûtä; la qualã ilmarra di nedsun vàlore.

Römé, 11 10 dionilibye lÒ00.
Per il direttore generale

GARBAZZL

I AVVISO.

quênga Direzione gênerale hg proogduto alla ppuyersione nel
oonsolidato 3.75-3.50 0¡O deloerpfloatoäonsolidato 5 Og0n.495,033
di L. 5, intestato a Mognaschi Eroole di Giovanni e (attergato di
cessione del titolaro a Melli Luigi e da costui a favore di Osonga
Emilio.
Si previene chiunque pgssg ayery) interesse oho i duo mezzi

fogli di tale certifloato contenenti lo diohiarazioni di cessione
au gopennate hono 91441 Sisti al nuoto cordiloato del consoli-
date 3,754.50 Og0 1eniegno in sosklyzioito per conYersione, for-
Giadrié ppato íntopáte, e che percib, non hahno isolatatnente
alen valore.

Ïk·ma, il 18 dicembre 1908.
1¾r il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Dfsisiqa portaf¢glio)
11 ýresso niMio del'eambiopël deNificati di pgamento

Rèl dési Edgankli A'im¾Aäsiö¾e 4 Esyto ger oggi, 19
aionnWe, in lii·ë 104.19.

CO17COESI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

1L MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col
R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;

Deereta, s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di lotteratura italiana nella R. Università di Genova.
I concorrenti dovranno far pervenire a quontp Minigjoyo la loro

domanda in carta M11ata da L. 1.20 npa pi¼ tardi del 2() pyrile
1909 e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente lidattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei goþie, del titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e lo 'loro pubblicazioni; questo ultime, pos-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati a fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernen‡o la disciplina che & og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti cho non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certißcato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avnso.

Non sarà tenuto conto dello domande cho perserranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo util.o alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di osse a qualsiasi altro documento.

Roma, 15 dicembre 1908.
Il ministro

I RAVA.

IL MINISTRO

MúHSTERO
D'AGRICOLTIÆA, IND. E COMMERCIO

Topettorato genisfate
sfe10'industa*Ib 'e AeÌ Gmmairele

edia gei corsi dei consolidati gegoziati 4 contanti
melle marie :Borso del Regno, determinata dhecordo
fra 31 ¾inistero ad'agricoltpra, industria e commercio e

il Ministero del tesdro (:Divisione portafoglio).
18 dicembre 1908.

-Con 'gediastito N **
CONSOt 10ATI Sensa todola deg ¾roasi

ip oprse
.

a tutt'oggi

3 jg '94tio . 104 75 39 102 87 39 103.00 63

3 ljS % nono. 103.71 36 101.96 36 10208 73

3 f. $ordo.... 70.83 83 69.63 33 70.31 27

Visto il capo V del regolamento generslo universitario, appro-
vato con R. decrato 21 agosto 1905, n. 638 ;
Vedute le proposte del Consiglio superiore di pubblicA istru-

stone;

Decx•etas

É aperto un concorso a quattro assegni di L. 3000 eiasenno per
l'anno scolastico 1909-910 da conferirsi uno por ciasdana delle
Faeoltå di giurisprudenza, di piedicina e ohirurgia, di dilosofla e

lettere, di acipaze fisiche, ptematiche e naturalj, allo scopo di
perfezionarsi All'estero.
Sono ammessi a concorrero coloro ohe hanno conseguita la leuroa

dottorale in una Università o in un Istituto di studi superiori
del Regno, purchè dal giorno in cui superarono Fesame di
laurea alla data del presento dooreto non siano trascorsi più di
quattro anni.
Tattavia coloro che presero parto all'ultimaconcorso(10ûS-909),

o furono dichiaratt eleggibili con non mono di otto decimi dei
punti di cui disponeva la Commissione, saranno ammessi al pre-
sonto concorso, quantunquo laureati da oltre quattro anni, pur-
ohè dal giorno in cui superarono l'esame di laurea alla data del
presente decreto non no siano trascorsi piû di cinque.
Le istenzo di ammissione al concorso dovranno essere redatte in

carta bollata da L. 1.20, e fatte pervenire alMinistero della pub-
blica istruzione (Direziono generalo por l'istenziono saporiore) non
più tardi del 30 aprilo 1909; epperb saranno respinte quelle
istanze, cho sobbeno spedito o consegnate in tempo utile agli uf-
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flei postali, non saranno effettivamento recapitato al Ministere
entro detto giorno. Coal P¾ro dopo il 30 aprild 1900 non si ao-
cetteranno nuovi tito a dooumenti o kuove pubblibazioni o parti
di esse.
Ciasonna $stanza dovrà essere accompagnata da una o pin me-

morie Originali stampato o manoscritte sulla materia nella quale
il concorronto desidera perfezionarai, dai titoli conseýuiti hegli
aindi, da un regolare certificato comprovante la data delPesafrio
di laurea, e da un elenco dei titoli e dei documenti presentati.
Nell'istanza dovrà essero indicato con esattezza il domicilio de}

concorronte, per ogni eventuale comunicazione, e la discipling
nella quale egli desidere perfezionarsi. Tale disciplina potrà es-
sere liberamente popl¶a d§l o§Ddiggtg; gi gyyerte però che, a parità
di merito fra due o più candidati, sarà data la prefergnag gl cul-
toro di una delle discipline seguenti:

A) facoltà di giurisprydeny;
l. I)(ritto commerciato.
2. Ï)iritto co ituzionale.
3. Propodura civilo.

ß) Facog di medicipa e chirurgla:
1. apnato.logig.

pnapplogig qpêrimeptale,
C) Faeottà di filosofia e lettere:

1. Letteratura inglese, tedesea e slava.

4 §torip orientale.
B. Filosoña teoretica.

D) Facoltà di scienze :

l, Mpopanica sperimentale.
2. Mineralogia.
Bonna, 15 dicombre 1908.

2 RAVA.

PARLAMENTO NA3IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venordl, 18 dicembre 1908

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.
ARRIVABENg, segretario, då lettura del g,rocesad verbale dellg

tornata precedente, il qualo ð approvpto.
PIERANTONI. Sul processo verbale. Dichiara che ieri si era in-

scritto per parlare sul disegno di legge relativo alle Cony azioni

doyAje, credendo obo ex-ebbe stato dispussonolliodiornase uta.
invece il disegao di legge fu deliberato ieri stesso.
Ora egli sento il dovero di dire al ßenato .cho desiderava rae-

comapgerp agzitytto l'4pprovazieno dell'ordino dql giorpo che il
senatoro Areoleo, da lui pregato, foce proprio della Commissione

dei trattati, rendendolo cosl più inggortapte, o fornire alcune no-
tizie che avrebbe desunto dai discorsi da lui pronunciati nello
tornato dell'8 e 12 aprile 1905.

A riparare a questa involontarja omissione presentera due in..

terpellanze, le quali potranno epsore pyglto l'ango pgggimp, poi-
ohð egnegeo cho ð urgeqte :per l'assemblea digenterp ,pyggq ti di

leggo che non ammettono dilaziono.
PRESIDENTE.Xop facengggi glke pssyyazioni, il processo ver

bale b ppgroYAIR•
Prçantazippp gi up jgeggo di legge.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, '

Presenta il disegno di legge: « Autorizzazione di spesa por PAm-
ministrazione degli ospedàÍi riuniti di Roma ».
(Š dichiarato d'urgenza e rinviato a1Ìa Commissione delle fi-

nanzo).

Mggsaggig dçi presidp¢¢ degg Cpnge dei conti.

ARRIVABENE, segretario, då lettura di un mossaggio del pre-
sidento della Cprto dei conti, relativo allo registrazÌoni con ri-
serva.

Comunicazione del presidente.

FRESIDENTE. Avverte che in sostituzione dpl delanto seggtgre
Brusa, che faceva parte di tre Uffici centrali, inegiegti delg'ppyme
di disegni di leggo par opstiþuzippi e gistacoq gi Cgppµ)g 1); no-
Iningte il songtgro Betton).

Yûtgginge g ¢ceg¢igig tegreto.
DI PRA3fPERO, segretgrio, procede alPp,ppello ngminale per la

votaziono a seryti.nio gegrego dei due digeg i di _lggge, approvati
seri per alzata e seduta
Si lasciano lo urne aperte.

Discussione del disegno di legge: « Doyoluzione del patrimonio
delig obplite ferporesiosp 4elferŠn 49114 1444 AIIe UN#97A di

commercio di Firenze » (N. 631).

ARRIVABENE, eogretario, dh lettura del progptto p legge.
PRESIDENTE. Diohiara aperta la discussione generale.
PENSERINI. Ha ammirato la splendida pelazioiie dell'UfEoio ogn-

trale, e fa le più sincere congratulazioni at relatore.
Perð ereão ohe i coneetti espressi nelPordÍne del giorno prese,n-

tato dall'Uffleio centrale, sia oportuno tradurli in un articolo da

aggiungersi all'art. 2 del progetto.
Dice che la espÿÿippg parlempgtyp lg ha convinto che col

tempo non si conserva plá ricordo degli ordini delgiorno, mentre
11 tästo dello leggi rimane sempre.
PRESIDENTE. Da lettura del seguente ordino del giorço prp-

posto dall'UfÉcÏo centrale:
« 11 Senato, plaudendo al concetto che ispira il diqegnodilegge,

cioè l'abolizionó Ai antichi vincolÏ tradizionali, non pilt compati-
bili colle presenti condizioni dell'industria, fa voti:

I che nell'autorizzare la vendita degli edidzi dell'antico pa-
trimonio dell'Arte della lana, vengano imposto agli acquirenti
quelle condizioni ohe dalla Commissiono conservatriäe dei monu-
mentÌ saranno giudicato necessarie alla tutela di tutto oio chi in
detti ediûzi ha importanza stories od artistica;

2 che lo rendito deÏ patrimonio dell'Arte della lana, pur qqn-
tinuando ad essere amministrato dalla Camera di commerolo di

Firenze, costituisoano poró un'amministrazione spooiale con bi-

lanci i conti separati i
go che fra gli scopi di utilità del commercio o goll'industria,

oui quelle rendito debbono essere destinate, abbiano la prefergnza
la fondaziono ed il mantenimento d'Istituti d'istruzione artistica-
industrÍalo nella citt di FiÃnze ».
MAILIOTTI GIOŸÁÑÑI, rela ro. L'UfBeio centralo ha oroduto di

limitarsi ad un ordino del giorno, senza presentaro un omenda-

mento al Iirogetto di legge, sia perché ha grando filucia nella
energia e nel buoni intendimenti del minístro di agricoltura, in-
dustria e commerolo, sia per non rimandaro il progetto all'al ro
ramo del Parlamento.

Espone gPinteriti del disegno di legge.
Ndta che guando si tratta di cosa appartenenti alla gloriosa

corporazÌoko dell'Arte della lana in Firerize, 6 un dovere bonsor-
vare qualunque ricordo si trovi di pasa negli ediflei.
Nessun datino pub deriv,are all'aoguirento dell'odificio dal con--

servare uno stemma od una iscrizione.

Dimostra la convenienza dj tepprp diptinta l'gtpigjspaziotto
del pittimo i ell'Arte dolla lana da quel a Pella Ca;nora di
00m'BOTCIO.



'7156 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Ja la storia del.patrimonio della Corporazione deH'Arte delli
lana, oÍne proka quanto fosse grando Fiteilze nei,scooli scorsi como
città manifatturiera. gra ilon ppb essoria più ed 6 a malincuore
che, a questo riguardo, l'Udicio centrale ha dovuto esprimero 11 voto
che coi beni della Corporazione dell'Arte della lana venga creatö
uno di qiiogl'lätiinti cÍ1e Ìlanni fitto gik buona piova in altre
citt3; potrebbe casere un istittito sul tipo heÌ1'osþizio di Sia Mil
chole in Roma. Esso in Firenzo potrå dare larghissimi frutti ed
ossere ammirato anche fuori d' Italia.
Conchindo che l'UfBoio contrale insiste nei tre concetti dell'or-

dine del giorno, o non crode cho ad ossi possa venir danno dal-
l' äi e coniSiniti iil úà árålne aeÏ giorio, anzichò in una dÏspo-
sazione di legge.
PEN$ERINL Dichin9a he oili ifon ha avuto il pia lontano pen-

siero di sûdnela nð nell'attuale ministro di agricoltura, industria
o commeroio, na nel presideMe della Caro'era di commercio di Fi-
repze; egli ha considorata la cosa obbiettivamente.
Insu to nella proposta oho venga redatto un articolo contenente
conootti dõll'ordine del giorno da iãserirsi nel progetto doýo
l'art. 2.

Presentazione di disegni di legge.
RAVA, minikiro dell'isirùzi no pùbblien. Prosentã il disegno di

legge:
« Sulla Commissiono d'inchiesta istituita co1R. decreto 8 marzo

1007, n. Ö7, e $(1Ïl'aumeÈo del limito massiino dóll'annualità per
le pensioni assŠgnate al ËfinÏstero della pubblica intrazione con
artà Aella ligga ggo 100Š, n. 213 ».

MIRABELLO, miniatro della marina. Presenta il disegno di
lege:
« Alienazione dei beni dominiÀli posšàduti dalla R. marina ».

Ripresa Jäka discìissiofie.

LAÑBERTI. Propono $ho allfultimo capoverso dell'ordino del
giorno sia eliminato il concefíó li preferenza.
CÒCCOLORTU, ministro di agriooÍti a, irüfustria o commercio.

L'accurata relaziono del senatore Mariotti e jo ampie spiegazioni
or ora da lui date, pongöno la quostiono in férmini molto sem-

Si tratta iii onstodire il patámÑo dell'Arte dolla lana, una

a gloriosa e ûoronje aí·te, ma che da sácoli a andata decadendo
a sicino can la libeith floionfina, por modo che il patrimonio á
Ë i poca cask, anni Ågto a íÑeAo rion à pia utilizzabile,
p lieh& gli oneri Anig no lier assorbirlo.
Occorre pertanto far oessare uno jtato di ooso che nuoco al
trÌ¡noËio e non giora alla Camera di commercio che deve cu-

stodirlo.
Ora it disegno di legge non stabilisoe alcuna destinazione del

patrimonio; prescrive soltanto che debba essero utilizzato a van-

iËýio di istituti della citta di Firenze. E l'ordine del giorno del-
I'Uñicio centrale pone liniiti e fa raccomandazioni in ordino alla
destinaziono del patrimonio. Cosi 11 relatore, còn genialo pensie-
ro, ha ideato di far sorgere in Firenzo Istituti che giovino alla
elevazione morale ed economica dello classi lavoratrici, lasciando
al Ministero la facoltà di consentiro o no all'impiego del capitale
clie gli fosse proposto dall'ente che lo custodisco.
E con vi & bisogno di disposizioni legislativo sia per la con-

servazione di ciò che possa rivestire carattere di monumento ato-
rico, sia por ciò che riguarda l'Amministrazione.
Non orede convenga accogliere l'emendamento proposto dal se-

natore Lamberti; ad ogni modo ne lascia giudice l'Ufficio centrale,
autore dell'ordino del giorno.
Concludendo rilova che il disegno di leggo salvera ciò che

r sta del patrimonio dAll'Arto della lana in Firenzo, ed invita il
Senato ad approvarlo.
PENSERINI. Dopo le dichiarazioni del ministro, dichiara di

non insistere nella sua proposta e di votare l'ordige del giorno.

hÌARIOTTI GIOVANNI, relalore. Invita il senatoro Lamberti a
non insistéro nel suo entendamentõ all'ordine del giorno.
LAMBERTI. Gou la sua propoga si prefiggeva lo scopo d'im-

piegare le rendito del patrimonio dell'Arte della lana in cóe-
ronza colla loro origine; ma, dopo.1'invito delfUBoio.contrale,
non vi insiste.

RÉÑDÈN'Ï'È. Pono ai voti l'ordino del giorno dell'Udleiicen-
trale.

(Š approvato).
La discussione generale ð ehiusa.
Senza discussione si approvano i tre articoli del disegno di

legge, che ð rinviato allo scrutinio segreto.
Prisentaziona di i-klaxióni.

FÌNALI, prosidente della Cominis¼ione di finanze. Prosåríta lo
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Maggiori assegnazioni da insoriversi nello stato di pi•evisione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esoroizio 11nan-
ziario 1908-909.

Autorizzazione di speso per opere pubbliche, provvedimenti
per agevolarne la esocuziono nello Puglio, ripartizione di stanzia-
menti e trasporti di fondi nei capitoli dello stato di pretisione
dolla spesa del Ministoro dei livoti puŠ$11ei pár l'esoreitio finam-
ziario 1908-909.

Approvazione del disegno di legge: « Disþdsizioni per agevolare
lo operazioni di trasferimento o di tramotámento d>11e ron-
dite nominative » (N. 934).

MELODIA, segretario, då lettura del digogno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano i 21 grticoli del disegno di

legge, il q\iale à rinviato allo scrutinio segreto.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio sa-

greto.
I sonat ri segretari procedono alla numeraziono dai voti.

Risukãio di Wöfã öke.

PRESIDENTE. Proolama il rläultato dolla votazlóno a scrutinio

sogreto dei seguenti disegni di legge:
Sul regimo dei trattari del Tavoliero di Paglia:

Votanti . . . . . . . . . So
Favorevoli . . . . . . . . 69
Contrari . . . . . . . . . 17

(Il Senato approva).
Approvazione di tro Convenzioni firmato all'Aja il 14 luglio

1905 fra l'Italia e vari Stati d'Europa:
Votanti ......... 86
FavorevoÏi

. . . . . . , . 70
Contrari . . . . . . . . .

16

(11 Senato approva).
La seduta termina allo oko 17.

CAMERA Ï)ËÏ Ï)ÈPÚÌÀTI
RESOCONTO 80ÑÈAÊIO - Venerdi, 18 dicembre 1908

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.5.
SCALINI, segretario, legge il prõeedso Vorbále hella édduta di

ieri, che ð approvato.

Comunicazioni del p>ess'dente.
PRESIDENTE annunzia che la Corto dei conti ha trasmesso l'e-

lenco dei dooreti registrati con rigerva ðWätite la prima quindi-
cina dal dicembre in corso.
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Interrogazioni.
FACTA sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo all'ono-

revolo Ricoardo Luzzatto, circa il divieto della rappresentazione
delPópera Cadore in Firenze.
Risponde ad iltro consimdi interrogazioni degli onorevoli Pe-

paetti, Pirichia ó Looro.
Dichiara oho il protetto di Firenze convenne che il dramma Ca-

dove si potosse rappresentare, od esso fu infatti rappresentato il
28 Àovembre, quando cio& erano avvenuti i noti fatti di Vienna'
Il giorno suceossivo, però, la rappresentaziono fu proibita non

certo perchè il profetto volesse impediro manifestazioni patriottiche
oho il:Governo vede sempro con piacero, ma per ragioni di ordine
pubblico, trattandosi di spettacolo che, di domenica, avrebbe
attratto nel teatro un pubblico non perfettamente conscio delle
oventuali conseguenza di eccessi.
Aggiunge. ohe, passata la domenica, il divieto fu immediata-

monte revocato.
Quanto al manifesto annunciante la pubblicazione delle Mie

prigioni o di un opuscolo su Oberdan, dichiara che il prefatto
non ne Vietb l'aillesione ma solo invitð ,l'editore procrastinarlo
di un giorno (Vive approvazioni).
LUZZATTO RICCARDO afferma che la prima rappresentazione

del dramma Cadore fu permessa a Firenze ma previo anolte mu-
tilazioni compresa quella dell'inno di Mameli (Commenti), mentre
era stata consentita sonza inconvenienti o integralmento a Pa-
dova e a Udine.
Péroló non approva oha, per pretetti di ordine pubblico, si vie·

tino manifestazioni patriottiche. (Bene).
PESCETTI, protesta in nome di Firenze contro quel divieto che

offende il sentimento d'Italianità che palpita nel cuoro di tutti
oggi qualvolta,si rievocano lo glorie del nostro risorgimento; e

ricorda che nel 1847 e nel 1853, in tempi di servitû, era per-
mosso di stampare quelle opero di Silvio Pellico di eni oggi il
prefetto di Firenzo ostacola la pubblicazione, (Denegazioni delsot-
tesegretario di Stato per l'interno - Rumori).
Biasima questo atteggiamento del Governo contro il sentimento

e la coscienza del paese, non solo per ciò che si riflette agli scritti
di Silvio Pollico, ma anche per l'opera Cadore che pure rievocava
io gloriose gesta dei patriotti che avovano dato la vita per l'in-

dipendenza d'Italia.
Conolude deplorando la mancanza di un preciso o fermo criterio

di politica per parte del Governo. (Approvazioni - Rumori).
LOEROccome rapprosentante del Cadore si unisce alla nobili

parole doll'on. Luzzatto, e lamenta che non sia stata interamente
consentita la rievocazione di quel fervore di patrio entusiasmo che
fu gloria dei Cadorini i quali combatterono strenuamente per la
liberta d'Italia. (Bano).
FACTA sottosegretario di-Stato per Pinterno, ripete che sitratta

di un semplice•provvedimento di pubblica sicurezza che non giu-
sthica punto vl'adensa mossa al Governo ed ai suoi funzionari di

aver tapido il soutimento d'italianità di cui freme l'intera nazione
noisricordondella gloriosacepopea del nostro risorgimento.
Sarebbe indegno il fanzionario che dimentioisse tale sentimentos

comersono indegne lo acouse ai funzionari di averlo dimenticato.

(Vivissimo approvazioni -- Rumori a11°Estrema Sinistra - Pro-
testa degli onorevoli-Luzzatto e Peseetti -- Richiami del presi-
donte
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e per i tele-

grgâyrispondendorad analoga interrogazione dell'on. Astengo, di-
ohiara chedl Governo intende di obbligare con tutti i mezzi di
leggesla Sociota telefonica 111 Zurigo a oompletare la rete telefo-

nidanurbana di osavons estendendola .sino al vicino comune di

Elleí•« x sonsi,lella concessione aceordata con decreto 14 febbraio

1894.
ASTENGOp6 soddisfatto e ringrazia.
DARI sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'onorevolo Alfonso Lucifero che interroga per conoscere quando

intenda ottemporare a quanto ð Iirascritto dall'articolo 14 della
legge 9 luglio 1903, n. 413, circa la costruzione della ferrovia si-
lana.
Confermando le dichiarazioni fatte nella ostate scorsa in Senato

dall'onorevole ministro dei lavori pubblici, annuncia che pia of-
forte sono pervenute al Governo per la costruzione di quell'im-
portante ferrovia. È fondata la speranza che tali offerte diano
modo di afBdare all'industria privata la costruzione; ove però ciò
non potesse attuarsi, il Governo non manchera di proporre, entro
un termino non troppo lungo, provvedimenti per la costruzione

dirotta da parte dello Stato.
LUCIFERO ALFONSO, ringrazia l'onorevole sottosegretario di

Stato; ricordando porð ehe, a termini di legga, il Governo non

avrebbo più diritto di concedere quella ferrovia all'iudustria pri-
nata; che gli studi tecnici debbono essere fatti in guiss oho la
diligenza non escluda la sollecitudine; e che sarebbo opportano
affrettare i lavori ancho tonendo conto del doloroso periolo cho
ora traversano le popolazioni calabresi.
Prega percio il Governo di informare la sua azione a questi cri-

teri giuridici, politici e di opportunith, e di affrettato l'esecuzione
di un'opera che ð da tanto tempo desiderata (Approvazioni).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, nega cho si

frappongano indugi nello studio dei progetti, o nota che invece il
ritardo si collega a difHoolth finanziario. Il progetto di massima a
anzi giå pronto.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'intorno, rispondo ad una

interrogazione dell'onorevole Vecchini sui fatti dolorosi avvenuti
in Ancona nel pomeriggio del 27 novembre.
Dice che i fatti, per quanto deplorevoli, non ebbero per fortuna

conseguenze gravi, e che si sta procedendo ad una inchiesta in
seguito alle cui risultanza il Govorno provvelorh.
VECCHINI rileva la gravità di quei fatti, ricordando cho gli

agenti della forza pubblica infierirono contro pocho decino di sta-
denti reduci da una pacifica dimostrazione o no ferirono parocobi;
malgrado che quei giovinetti inormi null'altro facessero che ma•
nifestare in modo corretto e dignitoso santimenti nobilissimi di
italianità e di patriottismo.
Invoos una severa inchiesta, e confila che il Governo sapra fare

pienamente il suo dovero nel puniro i responsabili di quel de-
plorevolissimo fatto (Approvazioni).

Presentazione di disegni di legge'e di relationi.
TEDESCO presenta la relazione sul disogno di logge: « Mag-

glori assegnazioni al bilanolo del Ministero delle posto e dei to-
lografi ».
MARGELLO presenta la relazione sul disegno di legge: « Mo-

difleazioni al testo unico delle loggi sul reclutamento del R. eser-
cito ».

CARCANO, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge
persautorizzazione di spese occorrenti all'impianto del riscaldai
mento a termosifone nel locali del Ministero della guerra.

Suolgimento di proposte di legge.
MEZZANOTTE svolge una proposta di leggo per autorizzare il

Governo a rifornire le circoserizioni giudiziario.
POZZO, sottosegrotario di Stato per la grazia e giustizia, con-

sente alla presa in considerazione di questa proposta di leggo cho
dichiara molto opportuna (Commenti --- Rumori).
(La proposta di leggo a prosa in considerazione).
MONTI GUSTAVO svolge una proposta di leggo par concessione

di una tombola a favore dell'ospedale di Pordenone.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, con lo con-

snete riserve consente che sia presa in considerazione.
(È presa in considerazione).

Discussione di un disegno di leggo por istituire riparti speciali
per le reolute condannato alla reclusiono in base al Codico
penale.

MASINI riconosee opportuno e necessario il disegno di leggo
chef per6, avrebbe dovuto proccouparsi di tutti i problemi d'in-
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dole sanitaria o antropologica che al riferiscopo al reolutamento
dell'esercito.
Dios ehe molti giovani, per qoanto apparentementa sani, deb-

bono essero esonerati dal servizio militare per le profonde altera-
zioni dello loro psicho; e che dei riparti speciali non debbono far
parto coloro che non sono dediti alla dolinquenza abituale o che
sono perciò susoettibili di riabilitagiene.
Proga perciò il Ministaro di tener conto di questa considera-

zione in una prossima riforma delle leggi militari (Bano).
Presidenza del vice-presidence TORRIGIANI

VIAZZI approva il concetto informatore del disogno di logge;
ma o,prime il desiderio che sia meglio determinata l'indolo dei
nuovi riparti che si vogliono istituito, in guisa da specializzarli
secondo gli individui che debbono farne parte.
Si può ammettero infatti una rigida severità per gli in3ividni

ribelli per indolo o per abitudini di vita, ma orode che si debba
usare un diverso oriterio por coloro che sono ammalati, e crede
altrest che .non -basti un4 gentenza. di condauna per dimostrare
la perversità dell'animo o la tendenza a delinquere.
Vorrebbo poi esclusi dalla incorporaziono in riparti speciali co-

loro cho furono coniannati per reatò di natura politica, ancho
se nella terminologia giaridica edierna quel reato abbia un nome

divorso (Bene).
MONTI-GUARNIERI approva incondiz onatamente il criterio cui

si informa il disogno di legge, ma dissento nell'applicazione, non
parendogli giusta assegnaro a riparti speciali coloro che, puro
avendo commessa una colpa, l'hanno debitamente ospiata. ,

convinto che il disegno di legge non può raggiungere lo
scopo c'1e vorrobbo raggiungere, poichè i riparti speciali finiranno
en essere una scuola di delinquenza.
CISANA, ministro dellaiguerra, si compiace dell'unanime con-

seaso nel criterio informatore del disegno di leggo; od osserva
oha il disegno medesimo mira ad istituira non riparti speciali d¡
ýxnizione; ma riparti di abilitazione.
Spiega inoltre come a coloro che saranno incorporati nei ripari¡

spoeiali, il disegno di legge assicari il compenso di una più breve
permanenza sotto le armi.
Quanto ai condannatl per reato politico, diohiarachoquestinon

stranno inai in nessuna maniora incorporati nel riparti speciali
( Approvazioni).
STOPPATO, relatoro, ei unisce alle dichiarazioni del ministre,

affermando cho 11 disegno di legge deve essere solamente consi-
derato come un mezzo di resistenza al crescere della criminallth,
e di miglioramento dell'ambiente sociale.
Perciò il disegno di legge non vuole e non può risolvere inte-

ramente il problema, e si contenta più modestamente di essere
una legge di preparazione ad altre riforme, fra le quali saranno
certamente utili ancho quelle augurato dall'onorevole Masini al
sistema di reclutamento.
All'onorevole Masini, il quale vorrebbe assegnati a questi riparti

speciali anche i predisposti alla delinquenza, nota che allo stato
presente della seienza non ð possibile determinare [tale predispo-
sizione in modo corto, e con criteri di sicura giustizia.
Gli osserva poi non essere praticamente possibile assegnare i

condannati a distinti reparti a seconda della loro diversa indole
psichica.
Così pure non crede possibile specializzare nei singoli reparti
il regime di ogni individuo a seconda dell'indole sua.

Ripòte che questo disegno di legge è un sempliee esperimento
che prelude a provvedimenti più completi o perfetti.
All'onorevole Viazzi osserva cho non è possibile escogitare una

formula più precisa di quella proposta per indicare gli individui
che rappresentano per l'esercito un pericolo permanente. Esclude
poi.nol modo più assoluto che questa legge possa prestarsi even-
tualmente a persecuzioni politiche; chè anzi i reati politici non
sono contemplati dal presente disegno di legge.

Esorta la Camera a votare la legge che eleverà maggiormente
il sentimento morale dell'esercito (Approvazioni).
TURATI, presenta un ordine del giorno col quale si dolibera di

nog passare alla discussione degli articoli perché la legge à fop-
damentalmente errata, apre il campo all'arbitrio, fa risorgere in
altra forma la legge dei soapettí ed il domicilio coatto, sosti -
tuisce i provvedimenti amministrativi alle sanzioni penali.
Nota che la legge non dice nulla ciroa il regime cui saranno

sottoposti questi speciali riparti, o osserva che potrebbe essore
anche nella pratica un vero e proprio regime carcarario.
Domanda, dal punto di vista militare, quali servizi potranno

rendere questi reggimenti p battaglioni di pregiudicati e delin-
quenti, o quale ne sarà l'effetto morale sull'esercito e sul paese
(interrazioni -- Commentl).
Osserva che, nonostanto tutte le dichiarazioni in contrario,

nessuno potrà impedire che in momenti di tendenze reazionario
questa legge possa servire a persecuzioni politiche; tanto pia os-
sendo estremamente difBeile distinguero i reata comuni dai reati
politici, e il disegno di legge essendo in proposito affatto muto.
Conclude dichiarando che queste legge à indegno del Parla-

mento italiano. Chiede sul suo ordine del giorno la votazione no-
minale.

CASANA, ministro della guerts, 4fferma essore esagerate le
critiche fatte dall'on. Turati. Dichiara ohe la logge non riguar la
i reati politici. Assicura che questi reparti non avranno affa‡to
carattore punitivo e che anzi il regime, cui questi soldati aa-
ranno sottoposti, avrà lo scopo precipqo di emendarli o di riabi-
litarli,
Ad ogni modo poichè pareechi emendamenti song stati propon-
ati, consente a che la leggo sia rinviata alla Commissioso por
un ulteriore studio, e che ne sia paroib sospose 14 discussione
(Commenti).
PAIS-SERRA, contrario alla logga, rinuncia a parlaro dopo le

dichiarazioni del Governo.
(La discussione del disegno di leggrimane s9spesa).

Presidenza del pr¢sidente AIARCORA.

Disenssione del disegno di logge : « Provvedimenti por lo speso
Ananziarie e per i debiti redimibili ».

CRESPI SILVIO. constate che trattasi di ere4re un upovo
debito rodimibile per la cifra massima annua di 150 milioni, o
per un nainero indutermin4to di anni, 44ndo facoltà al Governo
di convertire tutti gli altri redimibili, unideandoli al 350 por
cento notto.
Nota che il problema di questa emissione si connette stretta-

mente collecondizioni economiehe del paese che ha avute in que.
sti ultispi tempi un magnifico risveglio, como provano le oifre
dello nostre importazioni a comp 144 opportunamente dimostrato
il ministro del tesoro nella sua espasizione finanziaris.
Ma non può negarsi che, coal in Italia come all'estero, dopo

un rapidissimo increzaento le industrie trovinsi presentemente in
un momento di sosta. Non sarà quindi facile da parte del mer-
cato l'assorbimento del nuoyo titolo.
Tale crisi industriale sorta nell'America, passata in Inghilterra

e dovuta specialmente ad eccesso di produzione, si ripercuote ora
nei più lontani mercati dell'Oriente.
Questa condizione del mercato dimostra come sia pericoloso in

questo momento chiedere nuovi sforzi al credito nazionale.
Osserva oho in queste circostanze il risparmio nazionale leggi

da trovare nuovo e comodo rinvestimento in titoli di Stato deve
volgersi alle industrie per ristabilire l'equilibrio della bilanolA
commerciale.
Ora per risolvere l'economia nasionale gi devo intensideato an•

zitutto la produzione agricola oho à tatt4ra 14 (9nte massima di
ricchezza pel nostro paese.
Occorre anche intensificare l'esportazione rivolgendola special-
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mento a quei paesi sui mercati dei quali sarå pia facile trovare
un ricco abocco pel nostri prodotti.
l\fe per ottenero questo increntanto della esportazione ð noces-

sprio offrire all'industria ed al commercio nazionale noli mi-
gliori.
Quanto 411'accoglimanto che si farà al nuovo titolo, che si

vuol gettare out mereato finanziario esso dapprima sarà favo-

revolmente secolto; Ina, quando si abbia una ripresa del mo-
Timento industriale, difficilmonte lo si potrà emettere e negoziare
alla pari.
Noq perciò l'aratare intenda dar voto contrario al disogno di

legge; ha però credato suo dovere richia:paro l'atténzione del
Gqyerno e della Camara sulla crisi presente, pure notrendo

pLiens fiducia nel progresso sempre maggiore della attività na-

zionale.

Approverà quindi il disegno di legge, augurandosi che l'unifi-
oazione dei debiti redimibili sia presto un fatto compiuto (Vivo
appoyazioni -- Molte congratulazioni).
RUplNI, nota che essendo incontrastabile la necessità di ricor-

rete al credito per far fronte alle spese ferroviarie, la sola di-

sculsigne, che ora utilmente pub farsi, è quella della forma del
nuovo titolo.
El a questa proposito l'oratore trova conforme ai principî di

una retta flaansa che si provvoda con titoli ammortizzabili a
spese per opero destinata ad avere vita por un tempo doter-
minato.

Approva pure che siasi stabilito nella misura del 3.50 per cento
il saggio d'interesso del nuovo titolo.
Plaude alla conversione al nuovo saggio dei debiti redimibili

ora in corso.

Acecnna a,l dubbio che la durata di cinquant'anni possa essero
es:essiva: 1°ammette tuttavia specialmento poi nuovi titoli ferro-
Ylar1,

Chiode poi che fra i titoli da convertirsi siano compresi anche
i buoni del tesoro.
Raccomaada poi cha l'emissione sia ripartita in tante serie qua-

driaanali di seieanto milioni, por guisa che sia concesso al tesoro

exqattero effettivamente il titola al momento più vantaggioso cho

si prosenti nel corso del quadriennio: oth ohe potra farsi anche
col regolamento.
Conalado poi dichiarando che, puro essendo avverso alla crea-

z:ana di nuovi debiti, tuttavia non puð non dar voto favorevole
al disegno di legge. (Vive approvazioni -- Congratulazioni).
ALESSIO GIULIO osserva che questo disegno di legge apre

l'adito ad un sistoma di debiti per somme indeterminate, ci che

potrebbe riservare sorprese al tesora. Riconosee ad ogni modo che
questo disegna ha il marito di alleggerira gli oneri della Cassa

depositi e prestiti specie per la anticipazioni ferroviarie non con-
Iganti all'indale suA e presenta inoltre il vantaggio della con-

versiono al 3.50 di una parte del nostro debito.

Non può perà non rilevare che la facoltà di creare debiti per
cifre indeterminate può rapprosentare un poricolo specie in fatto

di spese ferroviarie, per la quali il Parlamento ha già purtroppo
tanta tondenza a.largheggiare inopportunamente.
Contra siffatto pericolo la eautele non saranno mai soverchie.
Afferma che il nostro paese non puð corto moverarsi fra i pið

ricchi, mentre la floridezza, industriale & dovuta in gran parte
ad un sistema protettivo.
Ora una emissione enorme di debito 6 tale da rendere sempro

pië diffleili le condizioni, dell°economia nazionale.

Chiede che si pongam limita massimo, in un miliardo o in

un miliardo e mezzo alla omissione di questi nuovi titoli, e che

11 saggio del relativo interosso per un prossimo avvenire sia do-

terminato anche al disotto del 3.50.

Raocamanda i suoi emendamenti all'ao:oglimenta della Camera

e del Governo (Bene).
GUERCI, all'on. Silvio Crespi, che ha seiolto un inno all'atti-

viih industriale, egli, dal punto di vista degli interessi agrari, b
convinto che il soverchio industrialismo sia una dello causo del
presente disagio del nostro paese (Interruzioni del deputato Silvio
Crespi).
Il benessore della industria, osserva l'oratore, & dovuto princi.

palmente al protezionismo, e di questo pagano le spesa, in parte
l'agricoltura italiana, in parto il consumatore (Interruzioni dal
deputato Crespi).
Pereið, precisamento per lo obiezioni o poi dubbi espressi dal-

l'on. Crespi, dara voto favorevole alla legge, ben lieto se limitorå
alquanto l'eccessivo incremento industrialo (Bene! -- Commonti).
SONNINO nota cho il controllo della leggo à tale che diventa

facile ad eluderal anche il limite annuo della omissione, dotarmi-
nato in 150 milioni.
Crede che a tale pericolo sia bano provvodere.
CARCANO, ministro del tesoro, senza intrattene1•si sulle gie-

stioni d'ordine economfoo generale, e attenendosi al preciso argo-
monto del disegno di legge, ripeto cho osso non tende a crearo
debiti nuovi, ma solo a migliorare le condizioni di emissione pel
titoli di debito già autorizzati dalle leggi.
Segnala il vantaggio cho si ritrarra dalla conversiono dei do-

biti preesistenti, o nota a questo proposito, risponiendo all'on
Rabini, come i buoni del tesoro gia presentemente portino l'inte-
resse del 3.50 per cento; cosicchè non è il caso per questi di
alcuna conversione.
Espone poi le ragioni per le quali lo emissioni devono ossero

annuali. Ciò nonostanta non si ricuss di osaminare la proposta
acconnata dall'on. Rubini, la quale potrh, in ogni caso, trovar

fuego nel regolamoato.
Giustifica il sistema di conversione proposto dal Governo.
Nota, rispondendo all'on. Alessio, cho i limiti delle nuove omis-

stoni sono determinati dalle leggi precolenti, nå potranna casero

superati.
Dimostra infino infondato il dubbio manifestato dall'oa. Sannino,

cho si possa collo omissioni annuali artifleiosamento superare il
limite stabilito.
Non crede, infine, che i presenti provvedimenti possano rappre-

sontare un ostacolo por l'incromento della industria nazionale,
come ha dimostrato di temere l'on. Crespi; tanto più che oggi-
giorno ð più dificile trovaro inipieghi rel danaro che non trovar
danaro per gli impieghi vantaggiosi.
Spera coal di avere dissipato i dubbi sollevati dai vari oratori,

o confida che la Camera dara voto favorovolo al disegno di legge
casi como ð stato proposto (Benlasimo).
SONNINO non crede escluso il pericolo da lui segnalato, di una

emissione annua superiore ai 150 milioni.
RUBINI, ripete che, pure votando il disegno di legge, non sark

mai fautore del sistema dei debiti. (Si ride).
CARCANO, ministro del tesoro, conferma gli afidamenti ed i

chiarimenti più sopra dati agli onorevoll Sonnino e Rubini.
TEDESCO, relatoro, associandosi allo dichiarazioni del ministro

del tesoro, dimostra che 11 Paose può benissimo affrontare una
emissione annua di 150 milioni, senza pericolo nè per la pubblica
economia, nb per la stabilità del bilancio.

Aggiunge che il nostro bilancio è così saldo che può affrontare,
senza timore di disavanzi, anohe le maggiori spese previste per le
supreme .necesità della difesa del Paoso.
Nota che questo disegno di legge permettera alla Casa depositi

e prostiti di riprendere tutta 14 sua attività e di sopperire in più
larga misura ai bisogni degli enti locali.

Ì$ sicuro che il ministro del tesoro soprh nella sua prudenza
scegliere il momento pin opportuno per le omissioni.

Aggiungo poi che il limite delle omissioni a detorminato non

da questa legge, ma dalle procedenti che hanno autorissato le

vario spesa. Inoltre un limite noeessario si avrà nelle esigonse
tooniche, ehe limiteranno l'ammontaro annuo dello sposo per opero
ferroviarie.
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Prega la Camora di dar voto favorevola al disegno di leggo (Bo-
nissimo).
(Si approva l'articolo primo).
ALESSIO GIULIO, all'art. 2°, propono che il nuovo titolo possa

essere emesso soltanto sino al limito dolla somma complessiva dei
debiti oggi aussistenti per effetto degli articoli seguenti della pre-
sente legge e delle altre leggi vigenti.
CARCANO, ministro del tesoro, per le ragioni già esposte non

può aceottare l'emendamento.
(Si approva l'art. 2 nel tosto proposto -- Si approvano puro gli

articoli seguenti con la tabella annessa).

Approvazione di disegni di legge.
Si approvano senza discussione i seguonti disegni di legge:
Proroga del corso legale dei biglietti di Banca o approvazione

di accordi con la Banca d'Italia.
Impianto di un laboratorio chimico per le matorio esplosive.
Provvedimenti per l'arma dei RR. carabinieri;
Cestruzione di un nuovo ospedale o di Istituti scientifici per

la R. Università di Pavia.

Sui lavori parlament gri.

PRESIDENTE, propone che damattina si tonga sodata per di-
siutere alcuni disegni di leggo urgenti, d'ordine amministrativo.
(Rimane così stabilito).
FORTUNATI, propone cho domani nella sadata pomeriliana si

sopprimano le interrogazioni.
(Rimane cosl stabilito).

Interrogazioni e interpellanze.
CI\fATI, segretario, no da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici intorno all'asserto trasferimento degli uffici ferroviari di
approvvigionamento da Firenzo a Milano.

« Rosadi ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di gra-

zia e giustizia, circa le ragioni che lo interrebboro a sopprimere
sede notarile di Magliano Tosaana.

« Gaspero Ciacci ».
« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra

sulleicauso che determinarono l'inchiesta sul corpo dei corazzieri
e sul risultati della medesima.

« De Felice-Giu€rida ».
« Il sottoseritto chiodo d'interrogare il ministro dall'interno sui

pžovvedimenti presi in seguito all'arbitraria detenziono fatta su-

biro al cittadino Emilio Parlamento dalla guestura di Torino dal
gÌorno 27 novembre al 7 dicembro scorsi.

« Rondani ».
« Il sottosoritto chiele d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapero sa non ritenga opportuna disporre che la tariffa
vicinalo, giå attuata sulla linea Milano-Treviglio-Bergamo sia

messa in vigora anche sulla lines Milano-Usmate-Bargamo, e ciò
all scopo di ottenere dall'esperimento in corso più pratici o piû
sicuri risultati.

< Baslini ».
« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'onorevolo (ministro dei

1svoti pubblici, por sapere se non ritonga opportuno di istituire

1ñgliëtti festivi, a tariffa ridotta, anche per accedere dalle campa-
gne allo città, rimovendo cosi le ragioni di lagno che le popo-
la'ifótii rurali sollevano per la disparità di trattamento fatto ad

asé"al corifronto delle popolazioni urbane.
« Baslini ».

Ilo sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro delle finanze,
per chiedergli se intenda provvedere affincha a municipt non pos-
sitid; a-proprio capriccio, rendere, illusorie le categorie, in cui si
,diéide la tassa di famiglia, collocando, como pratica l'attuale
Ainministrazione comunale di Roma, i diversi contribuenti in ca-

tègorie superiori a quelle, alle quali debbono essero, a norma di

giustizia, ascritte, così da vessare enormemente i contribuenti o

da violare lo spirito della legge.
« Santini ».

« I sottoscritti ch:eione d'interrogaro il ministro dei lavori
pubblici, per sapore a che punto si trova la compi'azione dei pro-
gatti por le ferrovie di Basilicata, e la ragioni por cui furono ri-
chiamati dagli uffici locali gl'ingegneri che li oseguivano.

« Dagosto, Ridola, Mendaia, Mongo,
Santoliquido, Camera, Materi, Pa-
scale >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del
tesoro se non creda giusto proporro l'abrogazione dell'art. 6 del
R. decreto 1° novembre 1876, n. 3150, nella parte che noga ai
volontari i quali fanno passaggio ad impiego retribuito od a tutti
coloro che ottengono, per la prima volta, un posto rotribuito, ogni
indennita per raggiungere le residenzo destinate.

« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione per conoscero se intenda provvedere, subito,
al promesso miglioramento delle condizioni dei segretari dello
scuole secondarie.

< Di Stefano ».

* Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno o dei
lavori pubblici per sapere se intendano provvedere perchè sia sol-
lecitamente sottratta la cittadinanza di San Lorenzo Bellizzi allo
immanente pericolo del crollo dell'intero abitato sompra più mi-
naeciato da vastissima frana.

« Turco ».

« I sottoscritti chiedono d'intorpellare l'onorevole ministro del
lavori pubblici per conoscere la ragioni del ritardo frapposto nel
sostituire alla trazione a vaporo la trazione olettrica sallo lineo
Milano-Usmate-Lecco, Leeco-Ponte San Pietro-Bergamo, Usmato-
Ponte San Pietro, mentre talo trasformazione permetterebbe di
usufruire l'energia esuberante al servizio delle linee Valtellinesi
o di ridurre le tariffe, con vantaggio insiemo dell'erario o del
pubblico.

« Baslini, Gavazzi ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia o giu-

stizia per sapero se intenda provvedere alla presidenza della Corto
d'appello di Trani in maniera rispondento alla importanza ed alla
tradizione di quella sede giudiziaria.

<Malcangi ».
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una inter-

rogazione presentata ieri dall'onorevolo Placido o da molti altri
deputati sulla difosa dei comuni veauviani contro le lavo di fango
o lo alluvioni.
Ricorda che fu già deliberato un piano di lavori diretti a gue-

sto scopo; tali lavori sono in gran parto eseguiti; quolli che an-
cora rimangono, lo saranno nel più breve tempo possibilo.
In pari temps sarà riparato ai recenti danni: al qual flue già

gli ufflei competenti attendono ai necessari studi.
Si riserva di presentaro al Parlamento le proposte cho risulta-

ranno necessarie.

Svonturatamente non b dato sperare che, nonostante tutti i più
officaci provvedimenti, possa senz'altro assolutatuonte esuludersi il
pericolo di nuove alluvioni. Il rimedio radicale si avrà soltanto
colla sistemazione di tutto il bacino idrologico dalla regione.
Encomia infine vivamente l'opera spiegata dai funzionari del

genio civile nelle recenti dolorose circostante. (Baneþ
PLACIDO, a listo che il ministro abbia compreso la gravitå del

problema della sistemazione d :lla regione vesaviana. o lo rina
grazia. Si augura ehe l'opera efficaeo del Governo riosea ad una
valida difesa delle persone o dei loro averi. Attendo con fldacia il;
promesso disegno di leggo.
PRESIDENTE, annuncia una proposta di leggo del deputato

Monti-Guarnieri.
La seduta termina alle 19.30.
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ÎARIO ES'I'BRO forme che esso ha portato;ma anche al fatto che 11
nuovo Governo si libera dalle cattive tradizioni dei

L'inaugurazione del Parlamento turco avvenuta iori
l'altro, forma ancora il principale argomento politico
del giorno, anche per il fatto, punto ordinario, che tutti
gli altri parlamenti d' Europa e d'America, con rara
unanimith d'intenti, hanno inviato i loro augurî. e le
loro felicitazioni al neo-parlamento.
È tutto un secolare sistema di governo che si cam-

Lia nell'Impero di Maometto, e, certamente, il gran le-
gislatore arabo, nel bandire le sue leggi, non avrebbe
mai supposto che sarebbe venuto tempo in cui le di-
sposizioni da lui sancite nell'Al-Korano, fossero abolite
dalla necessità dei fatti e dai bisogni sociali di un'epoca
ben lontana dal giorno dell'Egira.
I giornali di Costantinopoli, senza distinzione di par-

fiti, salutano con soddisfazione la giornata di ieri l'al-
tro, che chiamano storica. Esprimono la gioia della na-
zione e la consigliano di non ostacolare in nulla i lavori
dei deputati.
L'inaugurazione del regime parlamentare ha dato

luogo a dimostrazioni in tutte le Províncie.
tili stessi giornali pubblicano il testo del discorso del

trono. Esso 1·isponde al sunto già da noi pubblicato ieri.
La parte che riguarda i recenti avvenimenti balcanici
e che maggiormente interessa la politica estera del-
I'Impero, ó svolta nei seguenti termini:

< Mentre il Consiglio dei ministri, sotto la mia pre-
sidenza, era occupato all'organizzazione del nuovo re-

gimo costituzionalo, il principe Ferdinando di Bulgaria,
vall della Rumelia orientale, per un motivo qualunque,
proclamò l'indipendenza della Bulgaria, rompendo la fe-
deltà dovuta al Nostro Impero.

« In seguito, l'Austria-Ungheria comunicò alla Su-
blime Porta ed alle potenzo di aver deciso di annet-
tersi la Bosnia e laErzegovina, la cui occupazione prov-
visoria le era istata affidata dal trattato di Berlino.
« Questi due mportanti avvenimenti, cho violano il

òÌritto internazionale, ci hanno rammaricato vivamente.
In seguito a questo violazioni abbiamo affidato al nostro
Consiglio dei ministri la cura di prendere le misure
necessarie per difendero i diritti dello Stato. In tutto
quanto concerne questi problemi e per tutto le altre
iluestioni, desideriamo l'adesione e l'appoggio del Par-
Jamento.

< Siccomo i rapporti del Nostro Impero con tutte le

potenze sono eccellenti, abbiamo la più ferma fiducia
che con l'appoggio dello grandi potenze amiche le que-
stioni politicho pendenti saranno risolte in modo soddi-
sfacente ».
Il discorsa del Trono ò molto commentato dalla stampa

turca o di altri paesi. Quella di Costantinopoli lo acco-
glio con soddisfaziöno, ma senza entusiasmo.

11 Tanin ritiene il discorso insufficiente e rivolge le
suo criticho non ál Sultano, irresponsabile, ma al gran

tempi andati. Possono esservi divergenze di opinioni
circa la forma del regime occidentale, applicato in un

miscuglio di razzo orientali; ma l'amministrazione di
Abdul Hamid ò stata spaventosamente cattiva e lo sim-

patie dimostrate alla Turchia sono soprattutto felicita-
zioni rivolte ad essa per il fatto di essersi liberata da
un regime di oppressione. Nelle simpatie vi è dunque
anche un senso di incoraggiamento.
Anche la stampa viennese si mostra favorevole al

discorso del trono e commentando il brano che ri-

guarda gli ultimi avvenimenti nota che il giudizio à
più severo verso la Bulgaria, che verso l'Austria e che
anche dal discorso trapela il desiderio di veniro ad
una soluzione pacifica.

« L'Austria-Ungheria ha interesse - conclude la
Neue Preie Presse - di vedere l'Impero ottomi.no forte
e capace di sviluppo ».

Il riconoscimento da parte delle potenze di Mulay
Hafid a Sultano del Marocco si può diro oggi un fatto
compiuto.
In proposito i giornali francesi hanno ieri pubblicato

la seguento nota, comunicata loro dal Ministero degli
estori :
« Sono stato impartito istruzioni agli agenti francesi

o spagnuoli accreditati presso le patenze firmatario del-
l'Atto di Algesiras, nel senso che la Francia e la Spagna,
considerando soddisfacente la risposta di Mulay Hafid,
propongono di riconoscere Hafid Sultano del Marocco.

« Ma tale riconoscimento, secondo il parere del Go-
vorno franceso o di quello spagnuolo, dovrebbo essere
fatto sotto forma di una lettera diretta dal decano del
corpo diplomatico a Tangeri al rappresentanto del Sul-
tano. In questa lettera il decano dovrebbe dichiarare
che, avenio le potenze ricevuto la comunicazione d.
Hafid, constata con soddisfazione il loro accordo con luit
Si aggiungerebbe che, in quosto condizioni, le potonzo·

riconoscono Hafid Sultano del Marocco ».
Un dispaccio da Berlino al Times, confermando es-

sore giunta al Governo tedesco la proposta franco-spa-
gnuola, aggiunse:
« Si hanno motivi di credere che il Governo tedesco

sia d'accordo con quelli di Spagna e di Francia intorno
a tali proposte ».

Nel mentro il periodo rivoluzionario finisce nell'isola
di IIaiti con l'esilio del presidento Nord Alexis e la pro-
clamazione del generale Simoa a presidento della Ro-
pubblica, nel Venezuela, secondo un dispaccio da Wa-
shington, 18, al Times, si dice che : < 11 movimento rivo-
luzionario al Venezuela si propaga, e si annunzia uffi-
ciosamento che gli Stati Uniti non farebbero difficoltà
a riconoscere lo stabilimento di un nuovo regime a Ga-

visir.

H Tanin invita il Parlamento a regolaro anzitutto
la questiono delle divergenze con l'Austria e la Bulgaria
in modo da avero le mani libero par occuparsi degli
afari interni.
Un dispaccio da Londra dice: « I giornali salutano

cólla più grande sinipstia l'apertura del Parlamento turco
o ammirano l'abilità con la quale il Sultano ha redatto
il discorso del Trono ».
U Times dico che la simpatia universale che ispira

il nuovo regimo turco ò dovuta non soltanto allo ri-

racas ».

Il Governo venezuelano, che, nell'assonza del presi-
dente Castrà, ò dirotto dal vice presidento Gomes, sem-
bra cercare in una guerra con l'Olanda il mezzo como
attutire il sentimento di rivolta. Tuttavia finora non
si hanno ancora notizie certe sulla dichiarazione di guerra
del Venezuola ed un dispaccio da L'Aja, 18, dice :
< Fino ad ora al Ministero degli esteri non ò stata

ricevuta alcuna conferma della cattura di una terza
nave venezuelana da parto della marina neerlandese, a
dello notizio concernenti la pretesa dichiarazione di
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guerra fatta dal Venezuela ai Paesi Bassi. D'altronde
al Ministero non si ha un'idea del modo con cui tale
dichiaiazione di guerra dovrebbe essere inviata°ai Paesi
Bassi: a meno che non sia considerato sufficiente che
10 stato di guerra sia promulgato al Venezuela con un

proclama alla popolazione e con un principio di osti-
lità.
« La flotta neerlandese si trova attualmente nelle

acque di Maracaibo, provvisoriamenta considerate come
a‡te a far fronte a tutto le eventualità ».

1\TOTIZiIE VAILT-m

ITALIA.

Lo LL. MM. il Re o la Regina, accompagnate dal ge-
nerale Brusati, si recarono ieri in automobile a Castel-
por ziano, per una partita di caccia.
Alle 14 erano di ritorno alla Reggia.

Consiglio provinola1e. - Sotto la presidenza
del comm. Ludovisi, il Consiglio provinciale di Roma, nella soduta
4, iari. ba o3ntinuato la discussione dog'i artiooli del bilancia
preventivo pel 1909. Farono approvati aumenti di sussidio all a
Sonola med.a di commercio, all'Istituto tecnico di Velletri, all'Ac-
cademia ci Santa Cecilia, all'Ospedale oftalmico e all'Ospizio di
SAnta Margherita.
Venne stanziato un fondo di 60,000 lire per ,l'assistenza o be-

nefloenza ai poveri.
Tutti gli articoli del bilanolo vennero approvati.
Approvossi pure una mozione dei consiglieri Veroni, Vesci, ece.,

per provvedimenti riguardanti la crisi vinicola.
Esaurito cosi l'ordino del giorno, il prefetto in noma di S. M.
il Re dichiarb obiuga la sessione ordinaria del Consiglio.
In Canapictog11o. - Il Consiglio comunale di Roma'

tenne, iorsora, l'annunziets sodota sotto la presidenza del siedaco
comm. Nathan.

Datasi comunicaziono cho il Fondo per il culta ha consegnato
al Comune il convento di Sant'Egidio, che sarà adottato per ospi-
tarvi scuole; e svoltasi una interrogazione del consigliere Caruso,
il Consiglio approvò la proposta della concessione di terrono ce-
motoriale alla brigata specialisti del genio militare.
Approvaronsi, poscia, altro proposto, compresa quella sulla ap-

plicazione del tassametro allo vetturo pubbliche.
Il Consiglio, quindi, si riuni in seduta segreta.
Per leEsposizioni Ita11ane cle1 1911.
- Un telegramma da Bruxelles informa che il Governo del Bel-
gio ha dichiarato di aderire alle Esposizioni di Roma e Torino
del 1911.
Ufficio postate coloniale. - Il Ministoro

delle poste comunica che a dataro dal primo gennaio l'ufficia po-
stale di Mogadiscio nella colonia della Somalia italiana è auto-
rizzato a scambiare vaglia postali ordinari con gli usei del Re-
gno, della Colonia Eritrea, dolla Repubblica di San Marino, e va-

glia internazionali nei rapporti con l'ostero.
Per la esecuzione di questo servizio si seguiranno le norme vi-
genti negli umei del Regno, salvo quanto diversamento trovasi

disposto noi capoversi seguenti :
« Lo tasso risoosse dalPuffleio di Mogadiscio per l'emissione dei

Taglia andranno a totale beneficio della colon a.

« È portato a L. 1000 a L. 3000 il limito massimo di claseun
vaglia postale ordinario nii rapporti fra l'ufnelo di Mogadiscio, le
direzioni t rovinciali e gli uŒ3i di prima classe del Regno e della
Cclon a Eritrea ».

Anf1teatro Corea. - Ecco il progrdmma del 4
concerto, diretto da Karl Panzner, che avrà luogo domani, 20 d i-
cembre 1908, ore 3.30 pom.:
Glinka (1803-1857): Rouslane e Ludmilla, ouverture.
Gade (1817-1890) : Novellette, op. 53.
a),Andantino con moto.

b) Allegro vivace.
Borodia (1831-1887) : Scena della steppa.
Svendsen (1840): Carnaval à Paris.
Grieg (1843-1907): a) ßera sulla montagna,paroboceolo, corno

o quartetto d'archi.
(Solista: prof. Riccardo Scozzi).

b) Norsh, per archi.
e) Primo incontro, id.

Tschaikowsky (1840-1893): 1812, euverturo solenno.
Penon;1eni te11mrloi. - Un comunicato dell'Os-

servatorio del comizio agrario di Roggio Calabria informa cho
iermattina (18), alle 2.41'.7" gli strumenti registrarono seossa di
torremoto di primo grado.
Un g>ren21o benefloo. - Il comune di Tron-

zano Vercellese ha stabilito un premio di 30,000 liro pagabili su-
bito quan<1o siano impiantati olinci o macchinari di superiore
valoro, alfindustriale che impianti opificio o laboratorio danto
lavoro a 300 operai.
La Camora di commercio di Torino riceve le domando a tutto

dicembre, dando a richiesta lo informazioni maggiori.
.Notizie agrarie. - Il riepilogo dello notizio agrario

della terza decado di novembre roca:
La decado trascorse con tempo in prevalenza bello; vi furono

deboli geli che, se in qualohe luogo ritardarono lo sviluppo dei

seminati, in complesso tuttavia non nocquero Allo vario cultufo.
Progredirono tutti i lavoti campestri propri della stagione; in
particolare lo ultime semine, il lavoro di miglioria e coneima-
zione, il raccolto delle olive e la potàtura della vite. I seminati
germinano tuttora normalmento; solo in qualche luogo, come
in Basilicata, abbisognano di pioggla. Gli orbai invernali sono

promettenti.
Pttbblicazioni ufflola11. - Ministero dello

finanze. - Direzione generale delle gabelle: ßlatistica delle tasse
di fabbrica:ione daß 1° luglio 1907 al 30 giugno 1908. Roma,
stabilimento G. Civelli.
Momritraento ooturnet•oiale. - Il 17 corr.

rente furono caricati: a Genova 1282 carri, di cui 503 di
carbone pel commercio e 116 per l'AmministrAzione ferroviaria;
a Venozia 148, di cui 15 di carbono pel conimercio e 42 por l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 313, di cui 285 di carbono
pel commercio e 8 per l'amministrazione forroviaria; a Livorno
171, di cui 32 di carbone pel cominercio e 19 por PAmministra-
zione ferroviaria o a Spezia 106 carri, di cui 5l di carbone pel
commercio e 30 por l'Aniministrazione fertoviaria.
Marina rnercantile. - Da Aden ha proso-

guito per Megadiscio il Poicevera, della N G. I. Il Cordova, del
Lloyd italiano, ð giunto a Buenos Aires, da dovo ripartirå il 29
corr. per l'Italia.

TELEG'rIS-A.1VI1VII

(Agenzia Stefhni)

COSTANTINOPOLI, 18. - Hakki Bey, ministro dell'istruzione,
à stato nominato an2basciatoro a Roma. Abburahman Bay assamo
l'interim del Ministero dell°istruzione.
L'ambasciatoro Zia Pascia è stato nominato dirottore del ca-

tasto.

VIENNA, 18. - L'imparatore ha ricevuto a mezzogiorno a
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Schoenbrunn, in u4ienza partipolare, l'ambatolatore d'Italia,duca
Avarna, che gli ha rimesso la lettera autografa del Ro d'Italia,
in risposta all'autografo imperiale che notificava l'annessione della
Bosnia ed Erzegovina.
BRUXSLLES, 18. - Il Belgio ha dichiarato di aderire ufficial-

mento alle Esposizioni di Roma e Torino del 1911.
TRIPOLI, 18. - In occasione dell'inaugurazione del Parlamento

vi seno stati ieri solenni ricevimenti uñiciali, presenti le autorità
ed il corpo consolero, noi quali sono stati pronunciati discorsi pa"
triottiuL
La popolazione ha fatto dimostrazioni di giubilo e manifest'a-

zioni di simpatia dinanzi a vari consolati tre cui nello d'Italia•
BERLINO, 18, - Il presidento del Reichstag ha inviato al Par-

lamento ottomano un telegramma, che esprime lo smoere simpa-
tio del Reichstag pei rappresentanti del popolo turco.

PARIGI, 18. - Senato - (Seduta antimeridiana). - Si ap-
prova il bilancio delle Balle arti e si inizia la discussione di
quello dplle floanze.
BERLINO, 18.» La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smen-

tispg asqolut(1gente le voci riprodotte da giornali esteri circa il
piopsinig Adanzamento della Principegsa Vittoria Luisa di Prussia
col Re ganuel di Portogallo.

STANTi,NOPOLI, 18. - La giornata di ieri ð stata festeg-
gigth in tuttp ITropero senza iAcidepti.

Sultano, ha esprosso al Gran visie i suoi ringraziamenti per
gli omaggi rosigli ieri el al segretaria di Yildiz Kioak la sua

soddisfamione per l'attitudino dalla popolez
ENNA, 18, - Camera dei deputati. - Prosegno la djaque-

slogo.del progetto relativo dell'anneµione della Bosnia ed Er-
E0ggylDL.
3fpraey, cristiano sociale, o Bachmann, todosco liberale, parlano

a (iprore dell'ggneesione che ritengono giustificata ed indiepen-
sabile.
Daszynski, socialista polacco, critica sfavorevolmente la polition

iropprialist4 del b4rone Aehrenthal, che esposo l'Austria-Unghe-
ria gl pericqla di una guerra ed all'umiliaziono di fronto alla
Frahoia ed alla Rusaia.
Markow, ruteno russofilo, raccomanda di dare alla Serbia e al

Montenegro cognpensi nell'interesse della pace o per aoeattivarsi
la gmp4tie delle potenzo vicine.
Il progetta à riqviato ad una Corgtpissique speciale.
Si inizia la discussione del progetto cþe autorizza 11 GoYerno a

sistemarp provvisoriamente i rapporti commerciali cogli Stati bal-
c4pioi.
PARIQf, 13. - Senato. - Si approva il bilancio delle finanze
Si vote un progetto di mozione che intita il Governo ad ao-

cardAre alle pprsonalità che si dodicano 411'4viazione ricompenso
natignalj. Questo progetto invita O Gpyerito a comprendere nello
ricompaqso anche le personalità estero che più cooperarono al
prpgresso dell°47iaziono con lavori ed esperimenti.
Perier, a noiqo quo el a nome dei colleghi della Savoia, chiede

al n¡inistro del lavori pybþliei od 41 miniytro degli esteri di in-
sistero presso il Governo italianp por ottonero il radioppio del bi-
marip sulla yia del Moncenisio, dal con(Ine a Torino, ciò che stria-
gerà i. loß4mi fra ITtalia e la Francip e sarå beno accolto dal
pubblico francese.
Dural appoggia questa domanga, ma reclama che si facaia una

nuova linea,
Ïl ministro dei lprori pubblici, Barthou, rigponde che i nego-

zipli intqvolyti da molto topipq continggpo in mogo soddisfacente
e che l'Itali4 Repsa di acêrescere la potenza delle sua linea tra-
aformandola in olegtries. Il ministro dichiara che, se mark il caso,
insistera por ottanore il raddoppiamento e copfida che il Governe
italippo rispongerà all'appello eerdiaÏo.
U Senato 4pprove il bgapojo dei lprori pubþlici e quello dello

posta o telegrafi.
.

La se1µta à tylta.

BRUXELLES, 18. - Camera dei rappresentanti. -Si approva
l'insieme del bilancio dello Colonie con 79 voti contro 46 e con 13
astensioni.
11 ministro degli ostori, rispondendo alla proposta di Inviara le

felicitazioni al Parlamento turco, prega la Camera di rimanere in
quella riserva dalla quale non si à mai dipartita. Soggiunge che
il Belgio continuerà a mantenere con la Turchia le stesso rela-
zioni e sark lieto per tutto ciò che contribuirà alla sua pro-
sperità.
Il presidente dichiara che i deputati potranno personalmento

Armare un indirizzo di felicitazione che sara trasmesso alla Ca-
mera turca.

PARlGI, 18. - Camera dei deputati. - Si continua a diseu-
tere il progetto sull'aumento dell'artigliaria.
Raiberti tema che il progetto, diminnendo l'effettivo delle bat-

terie esistenti, lo danneggi nel loro valore.
L'oratore afferma che non si hanno uomini suffizienti par crea-

re nuove batterie ed ha ragione di tomei'e che si aumenti troppo
l'artiglieria in confronto con lo altre armi.
Converrobbe aumentare tutti gli effettivi por rimediare con la

organizzazione delle riserve all'inferiorità di .fronto alla Gorman a
(Applausi da diversi banchi).
Lebrun dice che lo battorie da quattro pozii da 75 da dioal anni

hanno dato risultati incomparabili ed ispirano agli ufficiali d'ar-
tiglieria piena fiducia.
L'oratore esprimo la ognyinziono che la Camera non vorrà toc-

care batteris che hanno simili vantaggi (Vivi applausi) - I mi-
gis ri o pumerpsi deputag felicitano l'oratore).
Dogmer fa rilevara choril ritorno alla batteria di sei peni ri-

c'liederebbe una riorganizyzioge cozµplota ed obblighnebbe a

modificare completamente il metodo Krantz. Egli sostione che

questa è la sola soluzione possibile.
11 seguito della discussione à rinviato a lunedi.
La seduta à tolta.

DOVER, 18. - II vapore svodese Eindholmen ha naufragato in
a -guito ad una collisione col vapore tedesco Friedrichs Müller,
proveniento da Stettino e diretto a,Napoli. Vi sono stati otto an-
negati; altri due uomini hanno riportato gravi ustioni. Setto su-
perstiti del vaporo svedeso sono sbarcati a Dover.
Il Müller ora carico di carbone ed ò entrato nel porto di Dover

con la prua fortemente danneggiata.
LONDRA, 18. - La Camera dei lordi ha approvato in terza

lettura il bill relativo alla giornata di otto oro per i minatori,
con due emendamonti di cui uno fa acosttato dalla Camera dei

comuni e l'altro respinto.
Si crede peg che i lordi ritorneranno su questo emendamento,

sicchè il bill diventerà legge.
La Cangera del lordi e la Camera dei comuni hanno spprovato

il bili relativo al porto di Londra.
Il Parlamento si aggiornera il giorno 21 corrento e riprenderà

le sedute il 16 febbraio.

PIETROBURGO, 18. - Komiakoff ha rioccupato il seggio pre-
s13enzialo alla Dama nella seconda metà dell'odierna Eeduta.

Komiakoff, intervistato da un giornalista, ha dichiarato che non
aantostirebbo a presiedero un'assemblea di persone che provocano
i tomulti o che lo accusano a grandi grida di ossere nomico dello
Czar e della chiesa. L'estrema dostra si comporta in modo provo-
eante e minaccioso per la Duma. Komiakoff ha soggiunto di rl-
manere la caries solamente parohè gli stanno a cuore gli inte-
rossi della Russia.

LISBONA, 19. - Essendosi il Consiglio di Stata pronunciato
contro il mantenimento dell'attuale Ministero, il presidento del

Consiglio, Forreira do Amaral, presentarå al Ro le dimissioni del
Gabinetto.

Si dica che il Copsiglio ( Stato si sia dichiaratofwrevolealla

fortpazione di un nuovo Ministero di equeentraz one.
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LONDRA, 19. - Una Nota comunicata ai giornali diehiara.prit
di fondamento la notizia che l'Inghilterra abbia offerto i suoi imònt
uŒoi per ottenero una riduzione degli armamenti dell'Argentina
e del Brasile.
Il ministro brasiliano a Londra non ð informato di tati. prati-

che. L'armonia regna fra il Brasile e l'Argentina o non vi à con-
oorreaza di armamenti fra i duo paesi. Se il Brasile desidera rior-
ganizzare la sua difesa navale, ciò non costituisce un motivo di

diflioolta con l'Argentina.
L'AJA, 19. - Il ministro degli estori ha la forma convinzione

che la proclamazione dollo stato d'assedio al Venoznela telegra-
fata da Caraeaa in tutte lo parti del mondo oon le parolo state of
war, ha dato luogo a maliatosi, facendo credero cioè che il Ve-

nezuela dichiarasso la guerra all'Olanda.
Si presta qui poca fedo alla voce oho il generale Castro abbia

intenzione di mviare persona di sua fidacia in Olanda. La pro-

posta contenuta nella soconda nota del Venezuela all'Olanda, ri-
covuta in novembre, con la quale si chiedeva l'invio di un diplo-
matico olandese a Caraoas, non fu accettata dall'Olanda.
LONDRA, 19. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio da

New-York:
Sembra cht un uragano imperversi sull'Atlantico. Un radiote-

legramma inviato dalla nave Provence annunzia che questo viag-
gio à stato il- più dificile che la nave abbia fatto finora e aho il
oomandante e il secondo sono periti.
COSTANTINOPOLI, 19. - Nella prigione centrale di Stambul
scoppiato un ammutinamento tra i detenuti che domandavano

di essere liberati in peoasione dell'apertura del Parlamento. I de-
tenuti hanno appioeato il fuoco alla prigione. Uno degli ammu-
tinati ð stato ucciso o parecchi sono stati feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

mata. Omerwatorie del CoHegio Romana

£8 dicembre 1908

R batemetro à ridotto allo sero........ 1

3.'t1t:zrads11a stazione ð di metri....., 50.80.

Barmetro a mezzodi ... 750.49.

Umidith relativa a m¿szodl............ 70.

Vento a mezzcal...........,....... ,, N

Stato del oíalo a messodi..... poco nuvoloso.
mesimo 12 9.

Termometro contigrado
minimo 8.6.

Pioggia in M er ......,............ 1.2.

18 dicembre 1903.

In Europa: pressione mawima di 775 sulla Russia contrale,
inima di 733 sulla Gran Bretagna.
In Italia nello 24 ore: barometro lievemente salito sulla Sar-

degna,.poco variato al.sud e Sicilia, disceso altrove, finoa6mm.
aul Veneto; temperatura irregolarmente variata; venti forti set-
tentrionali sul Veneto, meridionali sulla penisola Salentina

piogge generali; neve in qualche punto del Veneto.
Barometro: minimo a 755 sull'alto e medio Tirreno, 759 al sud.

Sie:lia.
Probabillia: venti deboli e moderati tra nord o levanto sul-

l'alta Italia e centro, moderati meridionali altrove; ciclo gene-
ralmente nuvoloso o coperto con pioggio; mare mosso od agitato
lungo le coste joniche o pagliesi.

WOLE3B10TL¾' HË'lli ORIGO
deWUf5eie matrale di Mo'dereleg.a e di dititmita
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BTAZIONI del cielo del niare
Mahalma a a

ore 8 ore 8
melle Si ero

Porto Maurizie ... */g coperto i mosso 13 9 7 5

Genova........... If, coperto e o 9 8 81

Spessa........ ... ooperto legg fãösso 14 0 7 2

Genoo............ */4 coperto 5 2 2 4

Tòrino........... coperto -.-· G 8 4 9

Alessandria....... ooperto - 3 8 2 9

Novara .......... nebbioso -
8 1 5 0

Do:noddesäla . coperto -
7 5 2 4

Pavia ....... .. piovoso -
6 2 4 4

Milano........... coperto -
8 2 4 6

2omo ..,.... , .. piovoso -
7 2 4 3

3ondrio,.... .. - -

Bergamo... ... sereno -
7 4 4 6

Brescia.. . . .... coperto -
7 I 3 8

Gremo:ta .. ..... piovoso -
6 8 & 2

Mantova. ...,, piovoso -
6 5 3 6

Verona.
.... , , ployoso -

9 4 5 5

Bellano
... ..... ooperto -

3 6 2 O

Udine..... ...... coperto -
9 3 7 1

Treviso........... ooperto -
9 1 7 6

Venezia .......... proyogo agitato 9 5 6

Paiera .......... provoso -
9 i

Róylgo........... piovöso -
9 2 6 8

Piacenza ......... nebbioso -
5 9 4 3

Parma........... piovoso -
6 6 4A

Reggio Emilia.... ooperto - 6 8 3 0

Modena .......... coperto -
6 6 5 6

Ferrava
.......... piovoso - 7 4 4 2

Bologna ......... piovono -

6 8 5 1

Ramna ......... piovoso - 7:3 3 7

Forh ..,........ coperto -
8 2 3 8

Pesa'o....,. .... piovoso mosso 9 0
Anoona .. . ... piovoso legg. mosso 10 0 2 3
Urbino .... - coperto -

6 7 3 7

Macerata.. .. nebbioso -
7 3 4 2

Ameoli Pfoono .... coperto -
10 0 6 5

Perugia.......... piovoso 10 3 5 9
Camarino ....... ooperto -

6 4 4 0
Lucea ........... coperto -

13 0 3 0
Pisa
............. */4 ooporte - 14 6 5 ß

Livorno
.......... coperto calmo 12 6 7 5

Firenzo ...,...... coperto 12 4 6 4

Arezzo....,...... nebbioso - 12 0 6 3
Siena ............ coperto - 10 0 5 5
Grosae'.o

......... coperto -
12 5 7 0

Roma............ coperto - 12 6 8 6
Teramo.......... s|4 coperto -

8 6 5 5
Chioti ........... ooperto - 8 2 4 4

gaila .......... coperto -
4 4 2 3

none --...·... coperto -
6 8 2 4

......... ooporto - 11 0 1 0
Ba i
............. 3/4 coperto mosso 15 0 9 0

Leoce .......-•••• coperto -
14 7 10 2

Caserta.......···· ooperto - 14 0 8 8

Napoli ........... piovoso mosso 12 1 9 0
Bonovento........ piovoso - 10 3 6 1
Avellino.......... coperto - 9 1 7 8

Caggiano......... coperto - 10 4 4 9
Potenza ...,...... coperto -. 10 6 4 6
Cosansa........-. */, coperto '.... 11 5 4 20
Tiriolo........... */, ooporto - 10 0 2 3
Reggio Calabria.. sereno legg. mosso 18 0 0 0

Trapani........... geoperto calma 15 3 11 0
Palerma.......... piovoso logg. mosso 14 3 11 4
Porto Empedocle.. tj, coperto mosso ,

17 0 10 4
Caltanissetta...... píovoso ,

-
10 5

.
5 8

Messina........, sereno calmo 15 4 10 0
Catama ....,.... */2 coperto mosso 14 I 7 4
Sirmansa ......... 1/2 coperto agitato 16 4 9 0

Cagliert ......... 3/4 coperto catalo 16 0 3 0

Sassari ...,..... piovoso - 13 0 7 0
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